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Arriva da Pozzuoli la splendida storia di Raffaele, il 
ventitreenne pizzaiolo originario di Marano di 
Napoli ma che da tempo viveva in Australia.

N UM E RO 4 

QUELLA RETE CHE 
INTRAPPOLA I TUMORI
Si chiama proprio così: rete oncologica. 
È il sistema che sfrutta software d'avanguardia 
per far parlare tra loro ospedali e specialisti.
da Donna Moderna (p.166)

APPROFONDIMENTI

STORIE
RAFFAELE, DALL’AUSTRALIA 
PER OPERARSI A POZZUOLI

da  RETENEWS24.IT (p.158)  

In copertina l’immagine della comunicazione
corporate per l’anno 2019.

31
.0

1.1
9

6 
 7

80
10

9 
 0

4
0

51
8

ab
 m

ed
ic

a 
sp

a

#35annidiinnovazione

da  FOCUS (p.149)

Il chirurgo da Vinci e
l'infermiere RP Vita

sono due partner
insostituibili per

molti medici umani
Un'azienda votata all'innovazione 

tecnologica in un settore, quello della 
medicina, che richiede sempre più 

competenze scienti�che.

35 anni di esplorazione, 
sulla rotta dell’innovazione, 

seguendo la Stella Polare 
dell’avanguardia.



Fondata nel 1984 da Aldo Cerruti, tutt’ora Presidente della società, ab medica è 
oggi l’azienda italiana leader nella produzione e nella distribuzione di tecnologie 
medicali, nonché punto di riferimento per la robotica chirurgica.

Attualmente ab medica è a capo di un gruppo di aziende che, nel comune 
orientamento all’innovazione, apportano competenze e know-how nei settori della 
telemedicina, delle telecomunicazioni, passando per la genomica e la protesica, 
fino alla produzione, assemblaggio e collaudo di device, senza trascurare la 
commercializzazione e distribuzione di soluzioni medicali in Italia come all’estero.



P
uò una sola parola descrivere 
dettagliatamente quello che 
siete? Sareste in grado di 
scegliere, in un esercizio 

di estrema sintesi, un solo termine 
che possa raccontare di voi? Noi 
ci abbiamo provato e la scelta è 
ricaduta su un vocabolo breve ma 
denso di significati: cura.

Si scrive “cura” e si legge attenzione 
alla persona, centro del nostro lavoro 
quotidiano. 

Si scrive “cura” e si legge sensibilità 
per l’ambiente, un atteggiamento 
che si traduce in una visione “green” 
ed ecofriendly.

Si scrive “cura” e si legge competenza 
e ricerca nello sviluppo delle soluzioni 
più moderne e all’avanguardia.

Si scrive “cura” e si legge impegno 
per raggiungere sempre l’eccellenza.

Si scrive “cura” e si legge sinergia 
per raggiungere obiettivi comuni, 
attingendo alle competenze dei 
singoli 

Si scrive “cura” e si legge direzione 
lungimirante e visionaria di un’azienda 
con 36 anni di storia.

Si scrive “cura” e si legge impulso 
verso una Sanità fatta di nuovi 
paradigmi e nuovi approcci.

Con cura abbiamo raccolto questa 
selezione di articoli. Volevamo 
riassumere in poche pagine questi 
365 giorni di innovazioni, conquiste, 
risultati: i traguardi superati (in Italia
ma anche all’estero), i primati 
raggiunti (in sala operatoria e in 
reparto), le storie eccezionali di 
pazienti. 

Questa rassegna è dedicata a tutte le 
persone che danno e ricevono cure.
È per loro che il nostro lavoro è 
#madewithcare. Ogni nostra 
azione risponde all’obiettivo di 
#savethecare: solo con questa 
meta tanto ambiziosa possiamo 
affrontare le sfide ripetendoci 
#yeswecare, diffondendo la nostra 
visione da veri #careinfluencer

EDITORIALE

Se ab medica fosse una parola 
sarebbe…

AB MEDICA SI RACCONTA

Chi è ab medica?
Francesca Cerruti, nella fabbrica delle donne tra i 
robot che hanno rivoluzionato la chirurgia 
Donne impresa 128. Trantaquattro anni, è vice 
direttore generale di ab medica, società che produce 
tecnologie medicali avanzate e sistemi di chirurgia 
robotica mininvasiva (p.11)

STATISTICHESommario - NUMERO 4 - 2019

“La parola che ha caratterizzato il 
2019 è ‘rete’ e vuol dire tante cose, 

ha molte connotazioni, diverse 
sfumature. I prodotti e i servizi che 
offriamo creano una rete: tra noi ed 
i medici, tra l’ospedale e i pazienti, 

tra il domicilio e il personale medico. 
Rete, come la strategia migliore per 

arrivare capillarmente dovunque. 
Siamo innumerevoli nodi, diversi per 

competenze, qualità ma legati assieme 
da un comune interesse: la persona”

Francesca Cerruti
Marketing & Communication Director

#abconsiglia
BENVENUTI A CASA

L’insediamento industriale che ci accoglie a Cerro 
Maggiore, un centro alle porte di Milano, è da togliere 
il fiato... (p.41)

ab medica: la 
determinazione 
ed il coraggio di 
vedere “oltre” 
Dai suoi esordi fino ai nostri

Ufficio Comunicazione ab medica

TELEMEDICINA

Debolezza o insensibilità di una 
metà del volto o di un braccio 
o una gamba; incapacità di 

esprimersi o di comprendere chi sta parlando; 
perdita della vista da un solo occhio; vertigini; forte 
mal di testa: sono tra i campanelli d’allarme dell’ictus 
... (p.160)

Ictus, la visita a 
distanza
Una tecnologia che salva 
la vita
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CHIRURGIA DA VINCI

“Mi ha salvato il robot, l’intervento 
che ho affrontato è stato innovativo 
e invece che avere una grande 
cicatrice, ho cinque fori di pochi 

centimetri e un taglietto sopra l’ombelico” (p.29)

Salvata dal Robot
La ragazza operata con 
tecnologie d’avanguardia
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Le aziende

L’
insediamento industriale che ci 
accoglie a Cerro Maggiore, un 
centro alle porte di Milano, è da 
togliere il fiato. In un lineare susse-

guirsi di geometrie, cielo, cemento e verde 
si contendono armoniosamente gli spazi 
con l’eleganza e l’essenzialità degne del 
più moderno design. Anche la reception, 
dove annunciamo l’appuntamento con il 
patron, il deus ex machina della ab medica, 
l’imprenditore Aldo Cerruti, vive di linee 
armoniche esenziali e sapientemente con-
geniate dove le trasperenze del cristallo ag-
giungono un brivido di eleganza. Quando 
poi veniamo introdotti nel cuore pulsante 
dell’azienda, il quartier generale dove ope-
rano dirigenti, tecnici e addetti a ogni fase 
operativa della progettazione, realizzazione 
e gestione dei prodotti, dove ci attende il 

promotore e fondatore dell’ab medica, è 
il cristallo a farla da padrone, creando una 
sovrapposizione di trasparenze leggere 
e luminose. Ed è in uno studio degno del 
complesso che incontriamo Aldo Cerruti, 
in camicia e bretelle, un uomo che esplicita 
immediatamente alla vista le sue visioni di 
ampio respiro e la capacità di leggerti den-
tro come alcune delle numerose macchine   
che ha ideato. Una stretta di mano, qualche 
convenevolo e incominciamo a capire, in un 
susseguirsi di domande e risposte, il viatico 
di un imprenditore di chiaro successo che 
tiene alto il made in Italy nel mondo.

Sappiamo che ab medica mosse i suoi primi 
passi nel 1984 grazie a lei che ne fu il fonda-
tore. Quale fu la scintilla che la portò a dar 
seguito a questa iniziativa e a chi era rivolto il 

ab medica: la determinazione
    e il coraggio di vedere “oltre”
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insediamento industrsediamento industr
accoglie a Cerro Magaccoglie a Cerro Mag
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Francesca Cerruti, nella
"fabbrica delle donne" tra i
robot che hanno
rivoluzionato la chirurgia

Donne impresa 128. Trantaquattro anni, è vice direttore generale di
ab medica, società che produce tecnologie medicali avanzate e sistemi
di chirurgia robotica mininvasiva dove le donne sono il 70 per cento
dei dipendenti. Un'azienda in forte crescita che nel 2018 ha raggiunto
i 282 milioni di euro di fatturato. Il futuro? La telemedicina
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La fabbrica delle donne si
chiama ‘ab medica’, sono il 70
per cento dei 609 dipendenti. Da
un anno vice direttore generale è
Francesca Cerruti, 34 anni, in
azienda da quando ne aveva 21,

Seconda di quattro fratelli, con

patron ha puntato per la
continuità di un’impresa iniziata
35 anni fa, leader nella

chirurgia robotica mininvasiva, ortopedica, spinale, cresciuta nell’ultimo

Il robot chirurgico da Vinci, prodotto americano ideato e realizzato nella Silicon
Valley, è arrivato in Italia e in Europa con la sua azienda nel 1999, e dal 2015

la chirurgia laparoscopia senza uso di gas.

della Loira, dove si creano e commercializzano soluzioni medicali innovative e

formata per cinque anni e mezzo in sala operatoria per imparare come si

Francesca Cerruti, nella
"fabbrica delle donne" tra i
robot che hanno
rivoluzionato la chirurgia

Donne impresa 128. Trantaquattro anni, è vice direttore generale di
ab medica, società che produce tecnologie medicali avanzate e sistemi
di chirurgia robotica mininvasiva dove le donne sono il 70 per cento
dei dipendenti. Un'azienda in forte crescita che nel 2018 ha raggiunto
i 282 milioni di euro di fatturato. Il futuro? La telemedicina
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produciamo e rivendiamo sul territorio italiano apparecchiature per interventi

utilizza”.

azienda in un momento topico, nel decennio in cui la società ha raddoppiato il

Su suggerimento di un’amica che l’aveva fatto dieci anni prima, parte per

dove non ho mai incontrato italiani, solo qualche europeo, invece del solito
corso di inglese da cui si torna parlando spagnolo. In famiglia l’hanno

L’azienda cresce nei numeri e cerchiamo di realizzare progetti nuovi e
importanti. La prima cosa è fare meglio quello che già facciamo, possiamo
sviluppare, conoscere, potenziare secondo le necessità del core business”.
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robot che hanno
rivoluzionato la chirurgia

Donne impresa 128. Trantaquattro anni, è vice direttore generale di
ab medica, società che produce tecnologie medicali avanzate e sistemi
di chirurgia robotica mininvasiva dove le donne sono il 70 per cento
dei dipendenti. Un'azienda in forte crescita che nel 2018 ha raggiunto
i 282 milioni di euro di fatturato. Il futuro? La telemedicina
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MAKO

La struttura sanitaria è sempre più all’avanguardia 
nella chirurgia... (p.54)

Un Robot impianta 
la protesi
La casa di cura Santa Maria 
Maddalena è tra le prime 
in Italia ad usare il sistema 
robotico 
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CHIRURGIA
La prostata si 
cura con l’acqua
A Villa Donatello tecnica 
rivoluzionaria
L’ipertrofia prostatica benigna 
colpisce la maggior parte degli 
uomini (si parla di cifre intorno 

alll’80%) over 60 anni. (p.145)

CYBERKNIFE

I pionieri della radioterapia, per 
definire il bersaglio, si armavano di penna e facevano un 
disegno, basandosi su tre soli elementi due radiografie 
e la misurazione del perimetro corporeo. (p.159)

Istituto del Radio 
verso il futuro 
«CyberKnife» 
Consentirà di operare con estrema 
precisione evitando tessuti sani

Chirurgia da Vinci

Gruppo ab medica

Mako e Ortopedia

Telemedicina

Chirurgia 

CyberKnife e Radiochirurgia

Altro

652

69 
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3

giorni: l’azienda raccontata dal suo fondatore



sulla rotta dell’innovazione
da 35Anni

about people about health



sulla rotta dell’innovazione
da 35Anni

about people about health
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Nell'Unità operativa complessa di chirurgia toracica dell'Ospedale Monaldi, a
Napoli, diretta da Carlo Curcio, sono stati eseguiti, con la chirurgia robotica, due
interventi di cui, ad oggi, secondo quanto riferiscono fonti dell'ospedale, «non
c'era traccia nella letteratura scientifica: l'asportazione di un voluminoso gozzo
cervico-mediastinico anteriore e la correzione di una ernia diaframmatica
anteriore di grosse dimensioni con tecnica Hybrid Robotic Video Assisted
Thoracoscopy Surgery (Hrvats). Entrambi gli interventi sono stati pubblicati sulla
rivista internazionale Journal of Thoracic Disease».

«Il fatto che non siano mai stati pubblicati interventi del genere ci fa presumere
che siano stati i primi due casi al mondo operati con tecnica robotica - spiega
Curcio, direttore della Uoc di Chirurgia Toracica dell'ospedale Monaldi -
Nell'ultimo decennio la tecnologia robotica è stata applicata anche in chirurgia
toracica e la visione tridimensionale e la capacità degli strumenti di articolarsi a
360 gradi, simulando i movimenti del polso umano, consentono di eseguire
interventi di alta precisione evitando molto spesso, per il trattamento di alcune
patologie del mediastino, la apertura dello sterno con la possibilità per il paziente
di un più rapido ritorno alla vita sociale ed è per questo che abbiamo dato inizio a
un programma di chirurgia robotica volto, nei casi indicati, ad asportare tumori
del mediastino o patologie del mediastino associate ad una particolare malattia
neurologica: la miastenia gravis».

«L'Uoc di Chirurgia Toracica del Monaldi può contare su apparecchiature
all'avanguardia e personale altamente qualificato. Negli ultimi cinque anni, infatti,
ha riportato la casistica più ampia, in Italia, di lobectomie polmonari effettuate in
chirurgia mininvasiva videotoracoscopica (Vats Lobectyomy)», spiega Antonio
Giordano, commissario straordinario dell'Azienda Ospedaliera dei Colli (Monaldi,
Cotugno e Cto). «Grazie all'utilizzo di tecniche chirurgiche mini invasive, infatti, si
possono effettuare interventi altamente qualificati che contribuiscono a
contrastare il fenomeno della emigrazione sanitaria. Sempre per ridurre il
problema dei viaggi oltre regione, a breve, l'Uoc di Chirurgia Toracica disporrà di
una sala operatoria dedicata in più per consentire una sensibile riduzione dei
tempi di attesa», conclude Giordano.

Giovedì 17 Gennaio 2019, 13:24 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Mattino > Napoli > Cronaca

Sanità, doppio intervento al Monaldi con
la chirurgia robotica

SEZIONI NAPOLI 13° OROSCOPO

PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SPORT TECNOLOGIA VIDEO FOTOcerca nel sito...

Cronaca Politica Cultura Style Ricordi d'infanzia

HOME NAPOLI AVELLINO BENEVENTO SALERNO CASERTA CALABRIA LE ALTRE SEZIONI ▼

LE PIÙ CONDIVISELE PIÙ CONDIVISE

di Marta Ferraro

LA RICERCA

Sviluppato farmaco che
blocca le metastasi
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Oltre 200 interventi in un anno per il robot 'Da
Vinci'
L'ospedale San Martino celebra un anno di attività del robot 'Da Vinci' con un video. I
principali pregi dell'apparecchiatura sono rappresentati dal fatto che fa leva su movimenti
chirurgici più precisi e dunque meno invasivi

CCrroonnaaccaa / San Fruttuoso / Largo Rosanna Benzi

Redazione
22 gennaio 2019 12:38

I più letti di oggi

Incidente in Ansaldo, muore
operaio 42enne

Cadavere murato nella villa di
lusso, è di un uomo scomparso
da Genova

Operaio morto in Ansaldo,
aperta un'inchiesta. La rabbia
dei colleghi: «Non si può morire
di lavoro»

Rubano nei negozi di via XX
Settembre, arrestati da un
carabiniere libero dal servizio

ALFEMMINILE

Ecco gli attori più
pagati delle serie
tv!

E

San Martino
all'avanguardia grazie al
chirurgo robot: già 43
interventi

18 maggio 2018

Gaslini e San Martino

ra il 22 gennaio del 2018 quando al monoblocco

dell'ospedale San Martino arrivò il robot 'Da Vinci,

un ragno meccanico, a prima vista, che a dispetto della

sua forma aggressiva e moderna, ha ingentilito le

tecniche chirurgiche, permettendo di intervenire con

maggiore efficacia su pazienti affetti da varie patologie.

220 gli interventi chirurgici eseguiti dal robot, che non a

caso porta il nome dell'illustre scienziato italiano, che

rivoluzionò la sua epoca. L'ospedale San Martino ha

deciso di celebrare il suo primo anno di robotica con un

video realizzato da Studio 2020, che ne racconta pregi e

utilità, in maniera chiara attraverso le testimonianze dei

APPROFONDIMENTI

CCrroonnaaccaa
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insieme per il primo
intervento pediatrico con
robot

4 ottobre 2018

San Martino: 220
interventi in un anno per il
robot 'Da Vinci'. Video

22 gennaio 2019

professionisti che nel quotidiano manovrano e sfruttano

il potenziale del robot.

Il progetto regionale, supportato da Alisa, offre la

possibilità di effettuare interventi con tecnica robotica

nella sala operatoria del San Martino ai chirurghi di tutta

la regione, purché abbiano superato uno specifico

training e acquisito le necessarie certificazioni. Finora

ad avvicendarsi sono stati soprattutto i professionisti del

San Martino e del Gaslini ma sono in corso di

valutazione diverse richieste da altri ospedali per

professionisti che nel 2018 hanno acquisito la certificazione per partecipare al

progetto.

I principali pregi del robot? Fa leva su movimenti chirurgici più precisi e

dunque meno invasivi. Rimuove tumori con maggiore precisione e delicatezza,

riducendo al minimo le complicanze post operatorie e la durata dei ricoveri

ospedalieri. Indiscutibile anche il minor dolore post operatorio percepito,

rispetto alla chirurgica tradizionale. Inoltre dati alla mano, il 'da Vinci' ha

ridotto il numero dei giorni di permanenza in ospedale dei pazienti operati,

per i quali l'intervento diventa non più un dramma ma uno spiacevole

imprevisto.

Il robot in azione. Video

«Pur non essendo ancora inclusa nei Lea, la chirurgia robotica rappresenta

l'avanguardia tecnologica e un complemento indispensabile per un ospedale

all'avanguardia con una vocazione didattica e di ricerca come il San Martino -

sottolinea il direttore generale dell'ospedale Giovanni Ucci -. Il robot 'Da Vinci'

rappresenta la configurazione più moderna e tecnologicamente avanzata di

questa strumentazione essenziale per orientare sempre più l'ospedale al futuro

dell'hi-tech. Siamo molto soddisfatti dei risultati, e ringraziamo Alisa e

l'assessorato per aver dato al nostro Policlinico il compito di realizzare e

promuovere questo progetto».

Il 'da Vinci' è un'apparecchiatura che esegue, in tempo reale e con controllo

preciso, gesti tecnici effettuati a distanza dal chirurgo. L'operatore siede a una

consolle che gli consente una visione tridimensionale e ingrandita anche dei

minimi dettagli del campo operatorio mediante un sistema di scopìa ad alta

definizione. Attraverso comandi manuali che assomigliano a joystick e a una

pedaliera, l'operatore gestisce movimenti amplificati delle articolazioni del

robot, con assoluta precisione e sicurezza.

Argomenti: interventi chirurgici ospedali robot

Condividi Tweet

LEGGI ANCHE
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Francesca Cerruti, nella
"fabbrica delle donne" tra i
robot che hanno
rivoluzionato la chirurgia

Donne impresa 128. Trantaquattro anni, è vice direttore generale di
ab medica, società che produce tecnologie medicali avanzate e sistemi
di chirurgia robotica mininvasiva dove le donne sono il 70 per cento
dei dipendenti. Un'azienda in forte crescita che nel 2018 ha raggiunto
i 282 milioni di euro di fatturato. Il futuro? La telemedicina
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La fabbrica delle donne si
chiama ‘ab medica’, sono il 70
per cento dei 609 dipendenti. Da
un anno vice direttore generale è
Francesca Cerruti, 34 anni, in
azienda da quando ne aveva 21,

Seconda di quattro fratelli, con

patron ha puntato per la
continuità di un’impresa iniziata
35 anni fa, leader nella

chirurgia robotica mininvasiva, ortopedica, spinale, cresciuta nell’ultimo

Il robot chirurgico da Vinci, prodotto americano ideato e realizzato nella Silicon
Valley, è arrivato in Italia e in Europa con la sua azienda nel 1999, e dal 2015

la chirurgia laparoscopia senza uso di gas.

della Loira, dove si creano e commercializzano soluzioni medicali innovative e

formata per cinque anni e mezzo in sala operatoria per imparare come si

Francesca Cerruti, nella
"fabbrica delle donne" tra i
robot che hanno
rivoluzionato la chirurgia

Donne impresa 128. Trantaquattro anni, è vice direttore generale di
ab medica, società che produce tecnologie medicali avanzate e sistemi
di chirurgia robotica mininvasiva dove le donne sono il 70 per cento
dei dipendenti. Un'azienda in forte crescita che nel 2018 ha raggiunto
i 282 milioni di euro di fatturato. Il futuro? La telemedicina
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produciamo e rivendiamo sul territorio italiano apparecchiature per interventi

utilizza”.

azienda in un momento topico, nel decennio in cui la società ha raddoppiato il

Su suggerimento di un’amica che l’aveva fatto dieci anni prima, parte per

dove non ho mai incontrato italiani, solo qualche europeo, invece del solito
corso di inglese da cui si torna parlando spagnolo. In famiglia l’hanno

L’azienda cresce nei numeri e cerchiamo di realizzare progetti nuovi e
importanti. La prima cosa è fare meglio quello che già facciamo, possiamo
sviluppare, conoscere, potenziare secondo le necessità del core business”.

3/6

Data

Pagina

Foglio

27-01-2019Data

Pagina

Foglio

27-01-2019Data

Pagina

Foglio

27-01-2019



14

NUMERO4 - 2019

innovativi e siamo andati ad acquisire aziende sul territorio italiano che

telecomunicazioni, e di Telbios, che opera nel settore della telemedicina. Nella

produzione di protesi, apparecchi ortopedici, ausili e attrezzature ospedaliere.

mettere a punto un piano di rilancio”.

intende portare avanti per il momento senza baby sitter ma in prima persona e
con l’aiuto della nonna materna e del marito.

mezza giornata”.

quale può essere il mio ruolo. Dipende dai momenti, come per tutti, mi rendo

alcuni progetti; ci sono le giornate in cui mi tremano le gambe per le

La crisi economica ha toccato anche l’ambito della sanità e del medical device
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soddisfacente. È nata una società di leasing, ab renting che si occupa dei

siamo impegnati nella formazione per creare nuove competenze in

le grandi tecnologie che rivendiamo devono essere accompagnate da un

Le concorrenti dell’azienda milanese sono tutte le grandi multinazionali del

“orientata su un servizio eccellente, sull’esperienza e sulla vicinanza al

migliore. Le previsioni di fatturato del gruppo per l’anno prossimo parlano di un

“In ab medica non si è mai vissuto il problema dell’uomo che prevarica e della

giorni completi al mese di lavoro a casa, un progetto pilota per adesso ma la
direzione è quella, responsabilizzando le persone e concedendo modalità di

paziente a domicilio sul modello israeliano”.
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In prospettiva, l’intenzione è di non limitarsi al business in Italia ma andare

trasformarsi in una realtà internazionale”.
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Chirur i o i Doppio record italiano a Careggi 
con 1.515 interventi di cui 1.149 in urologia 
Questo doppio risultato è al centro del Convegno sull · robotic in 
corso a Firenze, presieduto dal professor Marco Carini direttore del Dipartimento 
oncologico di Careggi e dell'Urologia oncologica mininvasiva robotica ed 
andrologica dell'Azienda ospedaliero-universitaria.fiorentina. 

15 FEB -"Gareggi è il primo ospedale in Italia per numero di interventi robotici 
nelle varie SRecialità chirurgiche e conferma il primato nazionale anche per la 
chirur i _tic urologica. Nel 2018 sono state eseguite nell'ospedale 
fiorentino un totale di 1515 procedure chirurgiche robotiche, di cui 1 1 4 _ . . _ _  . .  

mbito...urologico. Questo doppio record è al centro del Convegno sull chirur ia 
r-obotica presieduto dal professor Marco Carini direttore del Dipartimento 
oncologico di Gareggi e dell'Urologia oncologica mininvasiva robotica ed 
andrologica dell'Azienda ospedaliero-universitaria fiorentina. L'evento è in corso 
all'Auditorium del CTO di Gareggi in Largo Palagi a Firenze e si concluderà e 
domani". È quanto si legge in una nota dell'Aou Gareggi. 

e_l,)_009 è stato fra i primi ospedali del Sistema sanitario pubblico italiano a sperimentare la 
chirur i _ob.olic - ricorda Carini - e negli anni, grazie all'impegno della Regione Toscana è stato in grado di 
progredire portando ai massimi livelli queste tecnologie innovative con il supporto di investimenti strutturali 
adeguati, come la realizzazione di nuovi blocchi operatori concepiti e attrezzati per garantire le massime 
prestazioni ai robot chirurgici. Questa esperienza - prosegue Carini - dimostra come oggi l'eccellenza sia 
sempre di più un gioco di squadra che si ottiene solo grazie all'interazione competente e generosa di 
chirurghi, anestesisti, clinici, infermieri, personale sanitario specializzato, ma anche ingegneri, manager e 
funzionari che a tutti i livelli si sono fortemente impegnati per il successo di questa impresa di sistema". 

AAppppaarreecccchhii  AAccuussttiiccii  
EEsstteerrnnii  
Quanto costa un apparecchio 
acustico? Il prezzo non è più un 
problema: arriva Acustika! 

Acustika APRI 

"La Regione - dichiara l'assessore al Diritto alla Salute 
dell oscan tetani Saccardi - ha investito molto 
nell · r-obotic innanzi tutto nell'intento di fornire 
le migliori cure attualmente disponibili soprattutto alle 
persone malate di tumore. I risultati raggiunti dall'Azienda 
Gareggi, che ringrazio con tutti i suoi operatori, 
dimostrano che siamo sulla strada giusta, ma anche che 
possiamo e dobbiamo continuare a crescere 
nell'impegno e nell'eccellenza al servizio dei cittadini". 

"A Gareggi nel 2013 è stato eseguito uno fra i primi 
prelievi di rene da vivente con procedura robot-assistita -
aggiunge la nota - e nel 2017 è stato realizzato 
dall'equipe diretta dal professor Sergio Semi il primo 
trapianto - HCeRe in-l-talia-da onatore a cuore fermo 
mediante hirn gia r-eeeliea'. 

"ba robotica è ormai fondamentale nella chirurgia urologica in ambito oncologico - conclude Carini -. Con 
questa tecnica siamo in grado di eseguire interventi estremamente complessi sia nelle fasi demolitive sia in 
quelle ricostruttive con buone possibilità di recupero funzionale in un sempre maggior numero di pazienti". 

"La robotica rappresenta un investimento complesso per il Sistema e per la salute dei cittadini. Come 
dimostra l'esperienza di Gareggi, diventa sostenibile quando si raggiungono grandi numeri con un relativo 
bilanciamento dei costi complessivi grazie alla riduzione delle giornate di degenza post operatoria - è il 
Commento di Rocco Damone direttore generale di Gareggi-. Ma non è solo un investimento economico, 
rappresenta anche un volano per la crescita professionale a tutti i livelli, per il progresso scientifico nella 
didattica, nella ricerca e nell'organizzazione sanitaria che devono adattarsi a questa nuova tecnologia in 
continua evoluzione". 

15 febbraio 2019 
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ACCEDI

Ricostruzione robotica della parete
addominale. Intervento innovativo a
Baggiovara
Ricostruzione robotica della parete addominale: intervento innovativo a Baggiovara. La
paziente, una donna di 55 aa con un’ernia addominale è stata dimessa

AAttttuuaalliittàà

Redazione
26 febbraio 2019 10:48

I più letti di oggi

Cra Ramazzini, Domus
Assistenza rigetta le accuse:
"Temperature e servizi a norma.
Le famiglie sono con noi"

Giro d'Italia, l'arrivo a Modena
sarà uno sprint in via Emilia
Ovest

Podismo solidale, in 2.600 in
strada oggi per
#ModenaRun4Rare

Numeri negativi nel 2018 per
Maserati in Cina. Da Modena la
nuova strategia

U
Influenza. Curva
epidemica in calo, "Ma non
abbassiamo la guardia"

25 febbraio 2019

Giornata delle Malattie
Rare, corsa podistica e
tante iniziative a Modena

19 febbraio 2019

Ricerca. Pubblicato uno
studio Unimore su una
rara malattia reumatica

16 febbraio 2019

Lesione dell'aorta: un
intervento salvavita con
una protesi innovativa
all’Ospedale di Baggiovara

15 febbraio 2019

n innovativo intervento di ricostruzione robotica

della parete addominale è stato eseguito venerdì 15

febbraio, dall’equipe della Chirurgia Generale.

D’Urgenza e Nuove Tecnologie dell’Ospedale Civile di

Baggiovara, diretta dalla dottoressa Micaela Piccoli e

composta dal dott. Vincenzo Trapani, dott. Davide

Gozzo e dott. Ubaldo Pintaudi. Si è trattato di uno dei

primi interventi in Italia di questo genere. La paziente –

una donna di 55 anni – sta bene ed è stata dimessa dopo

sole 48 ore.

“Usando una terminologia tecnica - ha spiegato la

dottoressa Piccoli – abbiamo effettuato un intervento

robotico per laparocele, cioè abbiamo riparato un’ernia che

si era formata su una precedente incisione chirurgica,

nell’epigastrico, cioè la parte alta dell’addome. Nel caso

specifico, questa ernia, era associata a una diastasi dei

retti, in pratica la separazione eccessiva dei muscoli retti

addominali, i quali si allargano, allontanandosi della linea mediana”.

Alla paziente è stata, in sostanza, ricostruita la parete addominale collocando

una rete biosintetica, tra i muscoli addominali, dopo una delicata preparazione

robotica che ha permesso non solo di creare lo spazio per la rete, ma anche di

suturare il difetto e di correggere la diastasi dei retti, eseguendo una

plissettatura della fascia addominale. “Tale tipo di ricostruzione – ha concluso la

dottoressa Piccoli - in questo momento, è possibile solo per via laparotomica.

L’approccio robotico ha consentito di evitare gli effetti collaterali della laparotomia

come perdite ematiche e il rischio d’infezioni”. L’intervento è stato realizzato con

il robot Da Vinci SI in dotazione all’Ospedale Civile di Baggiovara.
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“Fondamentale – ha aggiunto la dottoressa Piccoli – in questa tipologia

d’intervento, è stata la competenza di tutta l’equipe in interventi di chirurgia

robotica complessa. Fondamentale è stato il ruolo dell’anestesista, dott.ssa Maria

Antonietta Fanigliulo e del personale infermieristico: Matteo Santoro strumentista,

Graziana Accoto, Stefania Stefano, Silvia Bianchi”.

“L’evoluzione tecnologica ci consente di eseguire interventi sempre meno invasivi e di

sempre maggiore complessità, agevolando il lavoro dei professionisti ed

ottimizzando i risultati clinici sul paziente. – conclude la dottoressa Piccoli – La

tecnica robotica permette di realizzare una preparazione della parete, possibile fino

ad ora solo in laparotomia, e di alloggiare la protesi non sotto, ma nella parete,

senza necessità di alcun mezzo di fissaggio. Questa tecnica, al momento, è

utilizzabile solo in casi selezionati, pazienti giovani con laparoceli di complessità

medio/alta, dove si cerca di garantire una riparazione il più possibile fisiologica,

ma in futuro potrà essere estesa proprio ai casi più complessi, i cosiddetti disastri

parietali”.

L’Azienda Ospedaliero – Universitaria di Modena è in grado di fornire una

“chirurgia su misura” che consiste nell’applicare la tecnica migliore a seconda

del difetto erniario e del paziente, per ottenere i risultati migliori. Questi

risultati si possono ottenere solo in un centro ad alto volume come quello di

Baggiovara con elevata esperienza e professionalità, ma soprattutto con la

possibilità di usufruire di tutta l’innovazione tecnologica disponibile.

Argomenti: ospedale ricostruzione

Tweet

Attendere un istante: stiamo caricando i commenti degli utenti...

Questa funzionalità
richiede un browser con
la tecnologia
JavaScript attivata.

Commenti

Notizie di oggi

CRONACA

Scritte contro la polizia in
via Giardini, denunciato
un vandalo

CRONACA

Tentato omicidio a
Piumazzo, l'irruzione dei
carabinieri dal balcone

ATTUALITÀ

Smog con PM 10 sotto i
limiti. A Modena torna la
manovra oridinaria

CRONACA

Esce dal carcere e dopo 4
giorni torna a rapinare lo
stesso negozio, fermato
alla stazione

I più letti della settimana

Tragico frontale sulla Pedemontana a Fiorano, morta una donna

Truffa della legna a domicilio, denunciato dopo due consegne a Pavullo

Gli eventi da non perdere nel weekend a Modena e provincia

Modena-Castelfranco, 15 km da incubo sulla via Emilia: "Serve una nuova
arteria"
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Le aziende

L’
insediamento industriale che ci 
accoglie a Cerro Maggiore, un 
centro alle porte di Milano, è da 
togliere il fiato. In un lineare susse-

guirsi di geometrie, cielo, cemento e verde 
si contendono armoniosamente gli spazi 
con l’eleganza e l’essenzialità degne del 
più moderno design. Anche la reception, 
dove annunciamo l’appuntamento con il 
patron, il deus ex machina della ab medica, 
l’imprenditore Aldo Cerruti, vive di linee 
armoniche esenziali e sapientemente con-
geniate dove le trasperenze del cristallo ag-
giungono un brivido di eleganza. Quando 
poi veniamo introdotti nel cuore pulsante 
dell’azienda, il quartier generale dove ope-
rano dirigenti, tecnici e addetti a ogni fase 
operativa della progettazione, realizzazione 
e gestione dei prodotti, dove ci attende il 

promotore e fondatore dell’ab medica, è 
il cristallo a farla da padrone, creando una 
sovrapposizione di trasparenze leggere 
e luminose. Ed è in uno studio degno del 
complesso che incontriamo Aldo Cerruti, 
in camicia e bretelle, un uomo che esplicita 
immediatamente alla vista le sue visioni di 
ampio respiro e la capacità di leggerti den-
tro come alcune delle numerose macchine   
che ha ideato. Una stretta di mano, qualche 
convenevolo e incominciamo a capire, in un 
susseguirsi di domande e risposte, il viatico 
di un imprenditore di chiaro successo che 
tiene alto il made in Italy nel mondo.

Sappiamo che ab medica mosse i suoi primi 
passi nel 1984 grazie a lei che ne fu il fonda-
tore. Quale fu la scintilla che la portò a dar 
seguito a questa iniziativa e a chi era rivolto il 

ab medica: la determinazione
    e il coraggio di vedere “oltre”

L’
insediamento industrsediamento industr
accoglie a Cerro Magaccoglie a Cerro Mag
centro alle porte di Mcentro alle porte di M
togliere il fiato. In un linegliere il fiato. In u

guirsi di geometrie, cielo, cementguirsi di geomet
si contendono armoniosamentesi con
con l’eleganza e l’essenzialità co
più moderno design. Anche lamode
dove annunciamo l’appuntamdove ann
patronpatr il deus ex machina della 

L’
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progetto di quella che oggi è una realtà leader 
nella produzione e distribuzione di tecnolo-
gie medicali?

La storia di ab medica inizia prima di ab 
medica, infatti negli Anni 60-70 già lavoravo 
in ambito medicale in veste di commerciale 
per la Bosa Elettromedicali. Proprio in quel 
ruolo iniziai a distribuire pacemaker, mac-
chine cuore-polmone, ossigenatori, valvo-
le cardiache e suturatrici. Un’esperienza 
fondamentale che mi condusse a diventa-
re rappresentante unico della Litechnica, 
costola della Bosa: da qui in poi il salto con 
l’apertura di un’azienda tutta mia. 

Oltre trent’anni di impresa al servizio 
dell’uomo e del suo benessere. Una vita in-
tera a progettare, costruire, promuovere e 
diffondere apparecchiature sofisticatissime a 
cui sono affidate le vite di tantissime persone 
e che devono essere gestite da professionisti 
altrettanto ben preparati. Cosa differenzia 
un imprenditore che opera in campo medico 
da tutti gli altri?

Oltre alla visione, caratteristica di ogni 
imprenditore, è stato determinante il co-
raggio e la fantasia di sapere vedere “oltre”, 
immaginando soluzioni che offrissero qual-
cosa di più: innovazione, modernità, effica-
cia, performance… sia per il medico sia per 
l’infermiere, alleati per la salute del paziente

Si è passati negli anni da una medicina 
generica a una medicina altamente specia-
lizzata. Quali sono i campi specialistici in cui 
ab medica prodiga i suoi sforzi e quali aree 
di sviluppo offrono ancora terreno fertile per 
ricerche e innovazioni?

Nota per la sua leadership nel settore 
della chirurgia mininvasiva, ab medica 
opera inoltre nella chirurgia ortopedica, 
nella chirurgia spinale, nella radiochirur-
gia, nella neuroradiologia interventistica, 
nell’anestesia e rianimazione, nella radiolo-
gia, nella cardiologia interventistica e nella 
rigenerazione tissutale. 

La robotica sta assumendo un aspetto sem-

La moderna 
struttura che è sede 
della ab medica, 
l’azienda italiana 
leader mondiale in 
campo medicale che 
deve il suo successo 
al suo fondatore, 
Aldo Cerruti.



43

NUMERO4 - 2019

23-03-20

3/4

Data

Pagina

Foglio

Settimanale

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

20

Le aziende

ab medica

pre più fondamentale nel rapporto tra uomo 
e medicina. Fino a che punto può spingersi 
questo connubio nella mente di Aldo Cerruti, 
un uomo dalle grandi, futuristiche e sicura-
mente in parte realizzate visioni?

Quella che ormai sale, pressoché ogni 
giorno, agli onori della cronaca, ovvero la 
medicina 4.0 sarà robotica ma non solo. La 
telemedicina, nelle sue differenti espres-
sioni (telemonitoraggio, teleassistenza, te-
leconsulto) risulta infatti la sfida della sanità 
del domani. Grazie a devices dedicati, il pa-
ziente può essere seguito non solo in ospe-
dale ma anche a domicilio, con la garanzia 
di un’assistenza puntuale che permette di-
missioni più rapide, in piena sicurezza ed 
un monitoraggio continuo delle patologie 
croniche.  

Quanto ab medica investe nella ricerca 
e nello sviluppo e di quali energie si avvale 
nell’ottimizzazione di questa ricerca?

La forza di questa realtà è proprio nel 
valore riconosciuto al continuo e costante 

avanzamento tecnologico: non sorprende 
quindi che nella ricerca e sviluppo venga 
investito una parte del fatturato, costruendo 
e alimentando collaborazioni con partner 
industriali e scientifici d’eccellenza, con 
centri di ricerca, laboratori internazionali 
e atenei.

Uno sforzo, quello profuso nella R&D 
che si articola in diversi settori che spaziano 
dalle nanotecnologie ai biomateriali, pas-
sando per la progettazione di medical devi-
ce, fino alle neuroscienze, senza dimenticare 
infine le soluzioni di telemedicina.

Uno dei fiori all’occhiello di ab medica è il 
progetto Cyberbrain. Può descrivercene bre-
vemente le caratteristiche, le applicazioni e 
le future evoluzioni?

Sotto il nome Cyberbrain rientrano due 
diversi progetti e prodotti, entrambi legati 
al mondo delle neuroscienze: l’uno è un di-
spositivo impiantabile, l’altro indossabile.

Nel primo caso si tratta di impiantare un 
sistema di acquisizione e monitoraggio di 
segnali elettrocorticografici, dotato di elet-
trodi in diretto contatto con la corteccia ce-
rebrale. I dati rilevati vengono poi trasmessi 
wireless ad un Holter e/o stazione Radio 
Base. Questo dispositivo è prezioso per mo-
nitorare i pazienti epilettici, identificando i 
focolai della patologia.

Il secondo device, chiamato Helmate, 
si presenta come un caschetto capace di 
registrare l’attività celebrare del paziente. 
Gli elettrodi a secco consentono di capta-
re le onde alfa: questi dati raccolti possono 
poi essere immediatamente letti e consul-
tati via wireless. Il dispositivo, che funge da 
pratico e versatile elettroencefalogramma 
wireless, trova impiego sia per monitorare 
imminenti crisi epilettiche, sia per ottimiz-
zare il recupero riabilitativo (dato che mi-
sura la soglia di attenzione del paziente), sia 
per controllare dispositivi esterni in soggetti 
con disabilità motorie.

Oggi che il mondo è alle porte di casa, come 
si muove un’azienda multinazionale per ade-
rire alle esigenze sempre più eterogenee del 

È la luce, simbolo di 
creatività, di scoperta, 

di vita e di spazio 
a farla da padrona 
nelle geometriche 

strutture aziendali 
dell’ab medica. Un 

elemento che da 
sempre accompagna il 

genio e la perseveranza 
del fondatore, Aldo 
Cerruti, nella foto. 
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mercato? L’Italia offre validi supporti alla 
logistica, al merchandising, alla promozione 
dei prodotti sia sul territorio nazionale sia in 
quello internazionale?

ab medica ha sede a Cerro Maggiore, 
ma il suo mercato copre l’intera penisola: 
per questa ragione la presenza di 2 filiali 
sul territorio agevola una migliore gestio-
ne del mercato: sono numerose le persone 
dedicate a questo scopo e che gestiscono 
l’importante mole di ordini annuali. Pro-
dotti e tecnologie vengono inoltre custodite 
in un magazzino di 4.500 mq di superficie.

Apparecchiature così sofisticate avranno 
bisogno di costante assistenza, sia tecnica 
sia umana. Come affronta ab medica questa 
problematica?

ab medica non si limita a distribuire e 
produrre tecnologie medicali, ma offre 
un’assistenza al cliente che si traduce in una 
presenza continua e costante. Gli specialisti 
clinici affiancano i chirurghi, supportandoli 
nella formazione, mentre il servizio di assi-
stenza tecnica interviene con tempestività, 
puntualità ed efficienza, eseguendo mol-
teplici interventi l’anno, cui si affiancano 
innumerevoli ore trascorse sul campo. Si 
completa così il quadro dei servizi garantiti 
da ab medica.

Sono 11 anni che promuovete “Il Futuro 
della Sanità” l’evento nato con l’intento di 
mettere a confronto, nel settore medicale, 
specialisti, professori, letterati, imprenditori 
e quant’altro provenienti da tutto il mondo. 
Cosa ci si può attendere dal futuro della sa-
nità?

L’idea di ab medica sta nel ribaltare que-

sto presupposto: non attendere il futuro del-
la medicina, ma collaborare in concreto per 
costruire, fin da oggi, le basi per la sanità che 
sarà. Il Futuro della Sanità rappresenta un 
appuntamento importante, non solo per noi 
ma anche per i nostri stakeholder in quanto 
momento di condivisione di progetti, con-
fronto di esperienze, discussione di proble-
matiche, costruzione di nuove prospettive.

Una domanda conclusiva: quali suggeri-
menti dal punto di vista professionale offre 
oggi l’imprenditore in area medicale Aldo 
Cerruti a un giovane che si affaccia al mondo 
della medicina? Quale viatico formativo sug-
gerisce e quale il miglior augurio può offrire?

“L’augurio -  conclude - rimane lo stesso 
che all’epoca mi spronò: non accontentarsi 
mai. Solo così si avrà sempre quella “fame” 
di novità che consente di cogliere oppor-
tunità magari celate ad altri. La Medicina 
è per antonomasia ricerca; questo implica 
che non possa mai considerarsi davvero ar-
rivata. Il traguardo è sempre spostato più in 
là. Ragazzi e ragazze hanno dalla loro sicu-
ramente passione, entusiasmo e… appunto 
la giovane età: ingredienti per affrontare il 
futuro con lo spirito adatto a rivoluzionare 
la sanità”.

Sempre all’avanguardia 
nella ricerca di nuove 
tecnologie medicali, 
promotori di una 
medicina “sartoriale”, 
cioè cucita su misura 
all’esigenza del singolo 
malato, la ab medica 
accompagna nella 
formazione medici 
e specialisti. Qui a 
sinistra, l’ex Presidente 
della Regione 
Lombardia
Roberto Maroni, 
viene edotto sulle 
opportunità offerte 
dalle nuove tecnologie 
operatorie.



45

NUMERO4 - 2019



46

NUMERO4 - 2019



47

NUMERO4 - 2019



48

NUMERO4 - 2019

.

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-03-2019
108/09

13
47

97
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Settimanale



49

NUMERO4 - 2019

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-03-2019
108/09

13
47

97
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Settimanale



50

NUMERO4 - 2019

.

1

Data

Pagina

Foglio

13-04-2019
102

Chirurgia Robotica

13
47

97

Settimanale



51

NUMERO4 - 2019

.

1

Data

Pagina

Foglio

   04-2019
1

13
47

97
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Mensile



52

NUMERO4 - 2019

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

   04-2019
44/45

13
47

97
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Mensile



53

NUMERO4 - 2019

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

   04-2019
44/45

13
47

97
Co

di
ce

 a
bb

on
am

en
to

:

Mensile



54

NUMERO4 - 2019

1

Data

Pagina

Foglio

17-04-2019
1+14

13
47

97

Quotidiano



55

NUMERO4 - 2019



56

NUMERO4 - 2019

L'intervento si è svolto in due fasi, la prima, eseguita dall’urologo Filippo Gentile,

che ha effettuato l'asportazione robot assistita del tumore del rene e,

successivamente, nella stessa seduta operatoria, è intervenuto il chirurgo toracico

Luca Luzzi per l'asportazione completa, sempre robot assistita, del timo con il

timoma al suo interno, con il prezioso contributo dei professionisti di sala

operatoria, altamente qualificati e dedicati all'attività di chirurgia robotica.

L'intervento è durato complessivamente 3 ore e 10 minuti.

La paziente è stata dimessa in ottime condizioni generali alla quarta giornata

postoperatoria.

"La chirurgia robot assistita – spiega Luca Luzzi - ha permesso di asportare

radicalmente due tumori potenzialmente mortali in una paziente "fragile", con un

minimo impatto chirurgico e un recupero funzionale praticamente immediato. In

entrambe le patologie la chirurgia robotica rappresenta, in casi selezionati, il golden

standard del trattamento, la combinazione delle due tecniche ha massimalizzato in

questa paziente il risultato clinico. La paziente – aggiunge Luzzi - è tornata al

controllo dopo 30 giorni dall'intervento e presenta condizioni ottimali. La procedura

eseguita ha un alto valore non solo tecnico ma di ricaduta clinica con beneficio per

la paziente".

Un risultato raggiunto grazie anche alla casistica robotica che vede l’Urologia

effettuare circa il 60% degli interventi in modalità robotica, con circa 900 interventi

dall’inizio dell’attività e la Chirurgia Toracica con oltre 200 interventi.

"L'eccezionalità dell'intervento – conclude l’urologo Filippo Gentile - sta nel fatto di

aver operato contemporaneamente, in sole 3 ore, due tumori presenti in due

distretti anatomici indipendenti, il torace e l'addome, cosa che fino a pochi anni fa

avrebbe richiesto più tempo e un maggiore impatto biologico per il paziente, tanto

da sconsigliarlo a favore di due procedure differite con maggiore ospedalizzazione

e due anestesie generali".

Il buon esito della procedura è sicuramente il frutto di una collaborazione

multidisciplinare di alte professionalità, considerando che la paziente era seguita,

per patologie pregresse, dall’UOC Ematologia, diretta dalla professoressa Monica

Bocchia. Dopo discussione collegiale del caso, è stata quindi presa in carico dalla

UOC Urologia, diretta dal dottor Gabriele Barbanti e dalla UOC Chirurgia Toracica,

diretta dal professor Piero Paladini, valutata dalla UOC Anestesia, diretta dal dottor

Pasquale D'Onofrio e seguita, dal punto di vista anestesiologico, dal dottor

Armando Fucci, insieme all’équipe del dottor Marcello Pasculli, direttore UOC

terapia Intensiva Post-Operatoria.

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Ingroia: "Non ero ubriaco in
aeroporto a Parigi, solo una banale
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origini della festa che cambia ogni
anno

Torino, prende a sprangate due
poliziotti. "Gridava Allah Akbar"

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-04-2019

13
47

97



57

NUMERO4 - 2019

Lucca Cronaca»

Chirurgia robotica, Mako fa di Lucca un
punto di riferimento

01 MAGGIO 2019

Questo tipo di chirurgia rappresenta un’eccellenza che sicuramente sarà

incrementata, anche perché ormai molti pazienti, non solo toscani, chiedono di

essere trattati dagli ortopedici della AslToscana nord ovest, con il Mako.

Il robot è arrivato nel monoblocco di San Filippo a metà 2017: l’ospedale di Lucca è

stato individuato in modo condiviso tra l’ Azienda Ospedaliero Universitaria

Toscana e l’Asl nord ovest come il primo centro di chirurgia protesica ortopedica

robotica dell’area vasta. «Ci vorrà un po’ di tempo per arrivare a regime, ma questo è

un primo passo importante - disse il commissario Mauro Maccari ospite al consiglio

comuale sulla Sanità -. Si tratta comunque di un percorso da fare insieme ai

professionisti». —

LUCCA. Dal 2 di maggio aumenteranno gli interventi chirurgici con il robot Mako.

La direzione aziendale ha autorizzato le sedute aggiuntive in modo da raggiungere

almeno 150 interventi in un anno, come richiesto dalla Regione Toscana. Gli

ortopedici che si alterneranno provengono dai diversi ospedali dell’Asl Toscana

nord ovest (Lucca, Pontedera, Versilia, Massa, Volterra e Azienda Ospedaliero

Universitaria Pisana) e i pazienti, un volta operati, in seconda giornata e in base alle

condizioni generali, verranno trasferiti nei reparti di “provenienza” dove saranno

seguiti dal chirurgo di riferimento e così, l’ospedale di Lucca non sarà gravato dal

carico assistenziale derivato dall’aumento degli interventi. 

Il robot Mako, è usato prevalentemente per gli interventi di protesi all’anca e di

ginocchio mono compartimentale e presto verranno inseriti anche quelli di

ginocchio totale. Un intervento apprezzato dai pazienti è quello relativo alla protesi

d’anca per via anteriore, tecnica utilizzata in pochissimi centri italiani e europei.

Inoltre, Franco Carnesecchi, responsabile dell’area chirurgica della Asl Toscana

nord ovest e Mario Manca, coordinatore della robotica, in accordo con Alessandro

Giusti, stanno perfezionando la procedura di introduzione della protesica di

ginocchio totale.
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111 sistemi distribuiti da Nord a Sud. Insomma, anche questo fa dell’Italia una realtà
all’avanguardia nell’offerta medicale.

«Nel 1999, quando la robotica ha fatto per la prima volta il suo ingresso in Italia,
abbiamo accettato una sfida che risulta ancora oggi vincente» conferma Andrea
Pietrabissa, Direttore della Struttura Complessa di Chirurgia Generale della Fondazione
IRCCS del Policlinico San Matteo di Pavia. Già dai primi interventi, infatti, si era intuito
il potenziale di questo strumento, sviluppato per semplificare ulteriormente la pratica
mininvasiva in diversi ambiti specialistici, come l’urologia, la chirurgia toracica, la
chirurgia generale, la ginecologia, l’otorinolaringoiatria e la chirurgia dei trapianti.

A distanza di 20 anni, la robotica ha rivoluzionato il modus operandi del chirurgo e
migliorato l’esperienza del paziente, grazie soprattutto al perfezionamento e al progresso
ai quali è andata incontro: «Oggi, infatti, siamo arrivati alla quarta generazione di
questo telemanipolatore, costituito da 4 bracci meccanici controllati in remoto dal medico
che, seduto a una console, manovra joystick e pedaliera per determinarne azioni e
movimenti» continua il professor Pietrabissa, intervenuto ai nostri microfoni per spiegare
meglio il funzionamento della piattaforma in sala operatoria.

Sebbene questo sistema sia multidisciplinare, cioè si presta a essere utilizzato in diverse
branche della medicina, è soprattutto nell’urologia che si è imposto con
successo. «Negli interventi di prostatectomia, cioè di asportazione della prostata colpita
da tumore, la chirurgia robotica rappresenta ormai, per svariati motivi, un gold standard
imprescindibile» sostiene Francesco Montorsi, Direttore dell’Unità Operativa di
Urologia dell’IRCCS Ospedale San Raffaele di Milano. «Innanzitutto la precisione dei
bracci nell’atto tecnico, che consente di accedere anche alle regioni del corpo più
complicate e di compiere più facilmente manovre chirurgiche complesse, riduce
notevolmente il traumatismo locale: ciò comporta una minor perdita di sangue, una
riduzione del dolore e della degenza post-operatoria, una diminuzione degli effetti
collaterali, come l’incontinenza e la disfunzione erettile, e una rapida ripresa delle
attività quotidiane» spiega il professore nella nostra videointervista.

Il prof. Andrea Pietrabissa spiega come funziona il robot in sala operatoria e come si è evoluto negli
ultimi 20 anni
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gastrointestinale ed epatobiliopancre-
atica, «possiamo affermare», continua 
Bianchi, «che l’utilizzo di questi mac-
chinari ha dato una svolta nel tratta-
mento dei laparoceli, molto frequenti, e 
la cui risoluzione può essere solo chi-
rurgica».

VANTAGGI PER MEDICI E 
PAZIENTI DELLA TECNOLOGIA
I vantaggi del sistema robotico rispetto 
alla chirurgia aperta e a quella laparo-
scopica sono numerosi, sia per i medici 
sia per i pazienti. «Innanzitutto», spie-
ga Bianchi, «il robot elimina ogni cen-
no di tremore, anche quello fisiologico 
e impercettibile; consente un controllo 
completo della fibra ottica e permette 
di seguire movimenti più ampi rispetto 
a quelli laparoscopici, come quelli del 
polso per esempio». Le braccia del 
macchinario rappresentano una sorta 
di prolungamento «perfezionato» di 
quelle del medico che, inoltre, ha una 
reale visione tridimensionale del cam-
po operatorio. Il chirurgo, senza l’utiliz-
zo di occhiali o altre apparecchiature, 
è così in grado di valutare facilmente 

i piani di dissezione anatomici: ha una 
visione tridimensionale dell’opera-
zione ed è come se potesse «vivere» 
l’intervento dall’interno del corpo del 
paziente.«L’uso dei bracci meccanici 
ci consente, inoltre, di avere una pre-
cisione quasi perfetta durante l’inci-
sione», aggiunge Bianchi, per il quale 
però è necessario formare ad hoc i 
giovani medici all’utilizzo della tecnica 
robotica che «in futuro rappresenterà 
la prassi e non l’eccezione».
A godere dei vantaggi della chirurgia 
mini-invasiva sono soprattutto i pa-
zienti, i quali possono contare su un 
minore dolore post operatorio, quin-
di una più celere ripresa alle attività 
quotidiane, e un ridotto rischio di 
complicanze. «Inoltre, la precisione 
delle incisioni garantisce un miglior 
risultato anche dal punto di vista este-
tico, con cicatrici meno evidenti», con-
clude Bianchi.

ERNIA DELLA PARETE ADDOMINALE: 
INTERVENTO PIÙ PRECISO CON LA 

CHIRURGIA ROBOTICA

S
i presenta con un rigonfia-
mento e causa fastidio e 
dolore. L’ernia della parete 
addominale è un disturbo 
molto frequente, tanto da 

colpire circa il 5% della popolazione 
mondiale. Può avere un’origine fisiolo-
gica oppure può essere dovuta al ce-
dimento della cicatrice di una prece-
dente ferita, causata da un intervento 
chirurgico o un incidente (laparocele). 
In entrambi i casi, si tratta della fuoriu-
scita di un viscere, o di una parte di 
esso, dalla cavità addominale in cui è 
normalmente contenuto.

A GROSSETO UNO DEI CENTRI 
D’ECCELLENZA
«Rappresenta, ad ogni modo, un inde-
bolimento delle pareti che in condizio-
ni normali sono in grado di contenere 
i visceri al loro interno», precisa Paolo 
Pietro Bianchi, direttore del diparti-
mento di chirurgia generale e spe-
cialistica dell’ospedale Misericordia 
di Grosseto. Proprio questo centro 
rappresenta un’eccellenza nella cura 
dell’ernia addominale. L’équipe diret-
ta da Bianchi si dedica da quasi due 
anni al trattamento della patologia con 
la chirurgia robotica. «Non vogliamo 
attribuirci dei primati, ma sicuramente 
siamo stati tra i primissimi allora, e tra 
i pochi adesso, a effettuare operazioni 
di questo tipo», continua lo specialista. 
La tipologia di intervento alla quale si 
riferisce Bianchi è quella che fa uso del 
robot in sala operatoria, una chirurgia 
mini-invasiva in cui il chirurgo non 
opera con le proprie mani, ma mano-
vra un robot a distanza, rimanendo 
seduto a una console posta all’inter-
no della sala operatoria.
Nonostante la tecnologia robotica sia 
stata impiegata maggiormente nei 
casi di chirurgia oncologica urologica, 
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Sanità:Pascale,stampa organi 3d per
operazioni di precisione

06 giugno 2019

(ANSA) - NAPOLI, 6 GIU - Realtà aumentata e modelli tridimensionali

che ricostruiscono l'anatomia dell'organo malato creando un modello in

stampa 3D che riproduce esattamente l'organo da operare a grandezza

reale con tutte le sue strutture anatomiche come ad esempio i vasi

sanguigni. Sono queste le nuove frontiere della tecnologia adottate

all'Istituto Nazionale Tumori Pascale.    In particolare, ha spiegato Sisto

Perdonà, urologo del Pascale, la tecnologia sui modelli tridimensionali

permette di acquisire le immagini TAC elaborate che, introdotte nel

sistema robotico da Vinci, si sovrappongono alle immagini reali

divenendo un navigatore che aiuta il chirurgo a scegliere con assoluta

precisione il punto sul quale intervenire per scon�ggere il tumore

preservando al massimo la qualità di vita.    Una innovazione che il

Pascale potrà applicare sempre più spesso visto che ha acquisito anche

un secondo robot Da Vinci impiegato per l'urologia, la chirurgia generale

e l'otorinolaringoiatria. La prima installazione del robot risale al 2012, da

quella data gli interventi eseguiti sono stati circa 1500 e più di 250 nel

2018. Il grado di soddisfazione dei pazienti �nora sottoposti a interventi

chirurgici con tecnica robotica è risultato elevato al punto da costituire l'

80% di tutte le procedure di chirurgia urologica maggiore eseguite

quotidianamente.    Il Pascale, hanno illustrato i dirigenti dell'ospedale

in una conferenza stampa nella sede della Regione Campania, ha attuato

in questi anni profondi investimenti sia in campo della ricerca che della

tecnologia creando un vero e proprio percorso di diagnostica e terapia

personalizzata per i malati, trasferendo rapidamente le scoperte

scienti�che e tecnologiche nella pratica clinica. Anche grazie

all'innovazione, riferiscono dall'istituto, il Pascale è diventato un centro

di riferimento per la chirurgia robotica oncologica in Italia per numero

di interventi e per dotazione tecnologica, con un tasso di crescita annuale
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Il portale di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

CHIRURGIA / MEDICINA / ONCOLOGIA

Cancro della prostata, nuova
prostatectomia su misura. La
chirurgia robotica IEO prima in Italia
DI INSALUTENEWS.IT · 1 LUGLIO 2019

Milano, 1 luglio 2019 –

L’Istituto Europeo di Oncologia

è per il quarto anno

consecutivo il centro italiano

con il maggior numero di

interventi di Prostatectomia

radicale per tumore maligno della prostata. Il dato è confermato dal Piano

Nazionale Esiti (PNE) dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Regionali

(AGENAS) del Ministero della Salute che riporta 523 interventi nell’ultimo

anno misurato (PNE 2018 con dati attività 2017).

“Per la prostatectomia robot-assistita il numero di interventi è un

indicatore di qualità fondamentale – spiega il prof. Ottavio De Cobelli,

Direttore del Programma Prostata e chirurgia mininvasiva in IEO – perché

significa non solo esperienza e competenza del chirurgo, che è la prima

cosa che cercano i pazienti, ma anche capacità dell’ospedale di gestire il

percorso post-operatorio per accompagnare il paziente nella ripresa, la più

rapida e completa possibile, della sua quotidianità. Infatti proprio per

migliorare la qualità di vita a parità di efficacia oncologica, in IEO siamo

stati tra i primi in Europa a credere nella potenzialità della chirurgia
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Ottavio De Cobelli prostata prostatectomia tumore

robotica per il tumore della prostata. già nel 2006, e oggi, con più di 4.800

interventi di prostatectomia radicale, siamo il primo centro in Italia, e fra i

primi in Europa per casistica e risultati”.

“La letteratura mondiale ha dimostrato in modo chiaro che il robot in sala

operatoria permette di ottenere lo stesso risultato oncologico, con effetti

collaterali post-intervento molto minori – continua il prof. De Cobelli – Per

ottenere questi risultati tuttavia acquistare delle macchine non basta:

bisogna investire in tecnologia. Da tempo la  Risonanza Magnetica

multiparametrica ed oggi anche la ricostruzione tridimensionale delle

immagini della prostata, associata ad un esame istologico microscopico

intraoperatorio delle strutture nervose che stanno intorno alla prostata,

permettono  una migliore e più sicura salvaguardia della rete nervosa

deputata all’attività sessuale.  Per il paziente questo si traduce in un

aumento della capacità di recupero della potenza sessuale. Nell’ottica di

una chirurgia personalizzata, è nato un concetto nuovo di “prostatectomia

su misura”.

IEO è dal novembre 2017 per Intuitive Surgical (la casa statunitense

produttrice del robot chirurgico Da Vinci, utilizzato in tutti i centri oncologici

avanzati del mondo) il primo Epicenter in Italia, vale a dire l’unico centro

nazionale che ha raggiunto gli alti livelli di esperienza e di dotazione

tecnologica necessari per insegnare chirurgia robotica a livello

internazionale.

I robot da Vinci sono più di 4100 nel mondo: 2703 negli USA, 538 in Asia e

698 in Europa, di cui ù 96 in Italia.  Intuitive Surgical ha scelto fino ad oggi

come Epicenter 22 prestigiosi istituti europei (fra cui l’Hopital La Pitie –

Salpetriere in Francia, il Karolinska in Svezia e il Guy’s Hospital in Gran

Bretagna) a cui si affianca da due anni lo IEO.

Negli ultimi anni l’applicazione della chirurgia robotica si è estesa anche ad

altre patologie oncologiche urologiche: in IEO ad oggi sono stati eseguiti più

di 1.100 interventi sul rene con tecnica robotica e interventi di chirurgia

maggiore sulla vescica, come la cistectomia, o sui linfonodi, vengono ormai

routinariamente eseguiti con il Robot Da Vinci, raggiungendo un totale di

più di 6.000 interventi robotici.

Come ritrovarsi, i consigli per
un’intimità felice
di insalutenews.it
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ATTUALITÀ

4  AGOSTO 2018  

Nove ore in sala operatoria per
rimuovere con tecniche mininvansive tre
tumori all’apparato digerente e
ricostruire il tratto interessato. E’ un
intervento chirurgico destinato ad
attirare più di un’attenzione
sull’ospedale di Terni quello compiuto
recentemente dal dottor Amilcare Parisi
e la sua equipe di chirurgia digestiva e

d’urgenza sulla paziente settantenne.

Parisi da Terni innova la chirurgia La donna è arrivata al Pronto soccorso
accusando dolori addominali e fin dai primi accertamenti il personale del Santa
Maria ha compreso la complessità della situazione, tanto che l’anziana è subito
stata trasferita nel reparto guidato dal dottor Parisi: «Per trattare allo stesso
tempo tre tumori (colon ascendente, retto e fegato, ndr) abbiamo pianificato una
specifica procedura per la rimozione radicale di tutte le lesioni neoplastiche in
un unico intervento e con l’utilizzo combinato sia della tecnologia laparoscopica
che di quella robotica; un approccio quindi completamente mininvasivo, che è

Parisi da Terni innova la
chirurgia: salva donna
da tre tumori in nove ore
Intervento mininvasivo  con
ricostruzione del tratto digerente
destinato a fare scuola, dimessa
dopo quattro giorni
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chirurgia urologica», spiega lo spe-
cialista. «Soprattutto è altamente de-
molitivo se praticato con la chirurgia 
tradizionale a cielo aperto, mentre 
grazie a quella robotica le incisioni 
per l’ingresso dei trocar si sono ri-
dotte a sei, di 8 millimetri l’una, e si è 
potuto contenere a una lunghezza di 
4-5 centimetri quella per l’estrazione 
degli organi. I miei tre pazienti hanno 
perso una media di 250-300 centi-
metri cubici di sangue (a fronte dei 
1.300-1.500 dell’operazione tradi-
zionale), sono tornati in piedi dopo 
due o tre giorni dall’intervento e 
sono stati dimessi rispettivamente 
dopo nove, dieci e undici giorni». 
Insomma, la tecnica robotica ga-
rantisce meno dolore, riduzione si-
gnificativa del rischio di trasfusioni, 
breve durata della degenza ospe-
daliera, riduzione d’incontinenza e 
- ove possibile - impotenza con con-
seguente miglioramento dell’umore 
della persona, nessuna possibilità 

di laparocele (ernia che si forma su 
una cicatrice dopo un intervento di 
chirurgia addominale) e di infezioni 
post-operatorie grazie alla mancan-
za di ferite chirurgiche importanti. 
Ovviamente tali vantaggi si riscon-
trano anche negli altri interventi di 
chirurgia urologica con tecnica ro-
botica. «Nella prostatectomia ra-
dicale, cioè l’asportazione della 
prostata», prosegue Iannello, «il pa-
ziente perde sui 100-150 centimetri 
cubici di sangue (con la chirurgia 
tradizionale a cielo aperto si arri-
va  a fino 1.200) e un relativo rischio 
di emotrasfusioni dell’ordine dello 
0,5%. La degenza media, almeno 
qui all’ospedale di Messina, è di 3,3 
giorni, contro il minimo di 7 della tra-
dizionale. Anche in questo caso non 
vi è alcuna possibilità di laparocele, 
perché l’incisione per il trocar è sem-
pre di 8 millimetri e quella per estrar-
re la prostata è di 3 centimetri: i 15 
del taglio della tradizionale presen-
tano, invece, un rischio laparocele 
del 25-27%». Stesso discorso per 
le operazioni ai reni: «Per la stenosi 
del giunto pielo ureterale si evitano 
dolorose incisioni sul fianco o ante-
riori. Nel caso di tumori la nefrecto-
mia parziale o l’enucleoresezione 
richiedono solo quattro o cinque in-
cisioni di 8 millimetri, mentre per l’a-
sportazione del rene ne basta una di 
5-6 centimetri, quando quelle di una 
laparotomia esplorativa anteriore o 
di una lombotomia sul fianco sono di 
30-35».

VESCICA, RENI E PROSTATA: 
MENO DOLORE E PIÙ SICUREZZA 
CON LA CHIRURGIA ROBOTICA

Q
uella di essere sostitu-
iti dai robot è una delle 
grandi paure del no-
stro tempo. Ma quan-
do uomo e macchina 

si alleano il risultato è un passo in 
avanti sulla strada del progresso e 
della nostra salute: questo è il caso 
della cosiddetta chirurgia robotica. 
La tecnica robotica consente di 
operare con un ingrandimento vi-
sivo fino a circa venti volte e con 
una visione a tre dimensioni, che 
permette al chirurgo di apprezzare 
la profondità del campo operatorio 
oltre che di riconoscere anche i più 
piccoli dettagli anatomici. 
Il tremore naturale delle mani viene, 
inoltre, eliminato da un filtro elettro-
nico che assicura un controllo degli 
strumenti, stabile e sicuro, e nel con-
tempo non pregiudica la «manua-
lità» rispetto al contatto diretto col 
paziente, ma, anzi, rende l’accura-
tezza dell’intervento superiore, poi-
ché le braccia robotiche possono 
ruotare di 360° ed essere mosse in 
ben sette direzioni con 90° di artico-
lazione. Come ben sa Antonio Ian-
nello, direttore del reparto di urologia 
dell’IRCCS Bonino Pulejo di Messi-
na, autore dei primi tre interventi di 
cistectomia radicale in Sicilia. 

A CASA IN 10 GIORNI DOPO 
LA CISTECTOMIA RADICALE 
L’asportazione, per ragioni onco-
logiche, di vescica, prostata, ve-
scicole seminali, dotti deferenti e 
linfonodi otturatori e iliaci nell’uomo 
e di vescica, utero, annessi, pare-
te anteriore della vagina e linfonodi 
loco-regionali nella donna, con suc-
cessiva ricostruzione della vescica, 
«è l’intervento più impegnativo della 

Antonio Iannello, direttore del 
reparto di urologia dell’IRCCS 
Bonino Pulejo di Messina.
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Pascale da record:
10 ore in sala con
il robot da Vinci

L’Istituto dei tumori capofila nelle operazioni mininvasive. Sei interventi con una sola equipe chirurgica

Napoli

Sei interventi di robotica consecutivi, dalle 9 alle 18.45 in sala operatoria, quasi
dieci ore, senza mai fermarsi, con un solo operatore, una sola equipe chirurgica.
Un record che attesta il Pascale di Napoli capofila nelle operazioni mininvasive.
E’ successo l’altro giorno, la struttura complessa di Urologia, coordinata da Sisto
Perdonà, ha operato tre tumori della prostata e tre del rene con il robot da Vinci.

Un risultato straordinario destinato, tuttavia, a diventare prassi nell’Istituto dei
tumori di Napoli, l’unica struttura pubblica del centro sud ad essere dotata di due
Robot da Vinci. Supera quota 60, infatti, il numero di interventi che ogni mese si
eseguono al Pascale con il da Vinci.
 
“Si tratta sicuramente - dice il direttore generale del Pascale, Attilio Bianchi - di
un dato di estremo interesse, frutto di una programmazione e di una
organizzazione condivisa, che parte da lontano. 1+1=3, nella ricerca continua di
sinergie ad ogni livello, è ormai il nostro modello di riferimento. E #iomicuroalsud
non è più soltanto un hasthag”.
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Saronno/Tradate

SARONNO

ab medica hotel grand milan saronno salute saronnonews

star hotels saronno  saronno

Saronno, capitale per due
giorni della chirurgia generale
L’8 ed il 9 luglio si sono tenuti gli stati generali della chirurgia
generale. Oltre 50 specialisti utilizzatori del robot da Vinci a confronto

   

 



L’8 e il 9 luglio Saronno è stata protagonista della chirurgia generale.
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WebTV Blog Live

I PIÙ VISTI

di Redazione
redazione@varesenews.it

Pubblicato il 15 luglio 2019

Lo Starhotels Grand Milan della città ha ospitato infatti una due giorni
in cui una nutrita faculty di oltre 50 medici chirurghi provenienti da
tutta Italia si sono confrontati sulle diverse applicazioni della
tecnologia robotica nella chirurgia generale.

Lo Usermeeting degli Stati
Generali è stato coordinato dal
Dott. Paolo Pietro Bianchi,
chairman per l’occasione, cui si
sono affiancati il Dott. Andrea
Coratti ed il Dott. Giuseppe
Spinoglio. Si scrive da Vinci e si
legge urologia: in poche parole
questa è stata per anni e anni

l’associazione più immediata. Qualcosa però sta cambiando e va
evolvendo la piattaforma robotica, proprio in forza della sua precisione
e affidabilità, si sta rivelando una carta vincente per altre branche
chirurgiche. Infatti, sebbene il primato spetti ancora all’urologia, la
chirurgia generale vanta comunque un ottimo posizionamento, seguita
poi dalla ginecologia, dalla chirurgia toracica, dall’otorinolaringoiatria
per concludere con la chirurgia pediatrica.

In molteplici sessioni gli specialisti hanno discusso delle applicazioni
cliniche del robot in chirurgia generale: dalle procedure di chirurgia
colorettale, a quelle del tratto gastrointestinale superiore, fino agli
interventi di chirurgia epatobiliare e della parete con il confronto delle
tecniche adottate. Un vasto ventaglio di approcci che abbraccia
continuamente nuovi interventi, si possono infatti ritenere la
pancreatetcomia e l’esofagetomia dei trattamenti emergenti che –
senza dubbio – in breve tempo verranno acquisiti, divenendo
addirittura dei gold standard come già accade oggi per la colectomia e
la resezione del retto.

L’incontro è stato l’occasione ideale per discutere anche dell’iter di
introduzione della piattaforma da Vinci in ospedale, valutandone
l’impatto economico e la pianificazione del suo utilizzo in sala
operatoria in un quadro multidisciplinare. Radicalità oncologica,
recupero funzionale, riduzione delle complicanze e diminuzione della
degenza ospedaliera: queste le caratteristiche cliniche assicurate
dall’adozione del sistema da Vinci. I benefici sono tangibili anche in
sala operatoria: il medico è in grado di operare in maniera immersiva,
con una risoluzione dei dettagli aumentata di 10 volte rispetto
all’occhio ed una fermezza gestuale che azzera i tremori fisiologici.

» Cittiglio - Cade alle cascate di Cittiglio,
morto un ragazzo di 22 anni

» Arese - Trovato il cadavere di Stefano
Marinoni

» Ventimiglia - Contromano sulla A10 per 3
chilometri: tir sequestrato e maximulta
all’autista ubriaco

» Malpensa - Chiappe nude al check-in,
l’addio al celibato finisce male

» Gemonio - Tanti auguri “ragazzo di
campagna”

Viggiù: la casa di riposo Madonna ...
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Sanità, robot
all'avanguardia
dal Pascale a
Pozzuoli: successi
in chirurgia

Nell’Istituto tumori una settimana fa l’ultima maratona in sala operatoria: sei interventi consecutivi. Cure
di eccellenza in Campania

di GIUSEPPE DEL BELLO

Una bella gara. Di quelle che hanno in palio una posta particolare: guarigione e
benessere. A sfidarsi sul filo tecnologico e senza scontri di alcun genere sono le
strutture più qualificate della sanità campana. E stavolta parliamo del robot
chirurgico, una novità che risale a vent'anni fa ma che continua a sorprenderci
per i continui aggiornamenti che lo rendono sempre più protagonista delle sale
operatorie.

Stavolta a salire sul palco sono il Santa Maria delle Grazie di Pozzuoli e il
Pascale. Nel primo sono già diciannove i pazienti sottoposti a interventi delicati
dalle due équipe, di Urologia e di Chirurgia che si sono avvalsi del Da Vinci Xi, il
più avanzato al mondo, entrato in attività al Santa Maria delle Grazie lo scorso 24
giugno. Ed è ormai così familiare questo agile "aiuto" chirurgo dalle braccia
snodabili e dalle mani sempre più "sensibili" da essere diventato il testimonial
dell'abilità dei suoi manovratori. Al Pascale invece, l'ultima maratona risale a una
settimana fa quando sono stati effettuati sei interventi consecutivi, dalle 9 alle
18.45. Nove ore e tre quarti in sala operatoria, senza un attimo di tregua e una
sola équipe chirurgica. Un record che con 60 interventi di robotica, fa attestare il
polo oncologico partenopeo a capofila nelle operazioni mininvasive. A tagliare il
traguardo è stato lo staff di Urologia, coordinato da Sisto Perdonà per la
rimozione di tre tumori della prostata e tre del rene. Oggi l'Istituto dei tumori di
Napoli è l'unica struttura pubblica del Centro Sud ad essersi dotata di due robot
da Vinci.
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Ricerca necrologi pubblicati »

Napoli Sanità pascale

"È un dato di estremo interesse esordisce orgoglioso il direttore generale Attilio
Bianchi - frutto di una programmazione e di una organizzazione condivisa, che
parte da lontano: 1+1=3, nella ricerca continua di sinergie ad ogni livello, è ormai
il nostro modello di riferimento. E #iomicuroalsud non è più soltanto un hasthag ".

Ma, come si diceva, la tecnologia avanzata non è più solo appannaggio del
capoluogo. Il Da Vinci di Pozzuoli è di ultimissima generazione ed è costato
circa due milioni di euro. L'intero finanziamento è stato coperto da fondi
ministeriali dedicati all'aggiornamento strutturale e da fondi dedicati alle attività
per la Terra dei Fuochi. La robotica, infatti, trova particolare impiego anche nella
chirurgia oncologica. Per illustrare i vantaggi che ne avranno i pazienti l'Asl
Napoli 2 Nord diretta da Antonio D'Amore ha realizzato un video di
presentazione pubblicato sui canali social e sul sito web dell'Azienda. Dice
Antonio d'Amore, direttore generale dell'ASL Napoli 2 Nord: " L'intervallo di
tempo trascorso dall'arrivo del robot al primo intervento effettuato è stato di soli
dieci giorni. In genere occorrono mesi per installazione, collaudi, test, formazione
del personale e organizzazione. Si tratta di un progetto intorno a cui si sta
sviluppando un enorme entusiasmo".

Il Da Vinci di Pozzuoli è stato utilizzato per un primo intervento durante una
seduta operatoria dell'Urologia guidata da Giovanni Di Lauro. Poi, il privilegio di
manovrarlo è toccato ai chirurghi diretti da Felice Pirozzi che lo ha utilizzato per
un intervento sul colon. Il robot operatorio di Pozzuoli è l'unico installato in un
ospedale campano non napoletano; gli altri cinque si trovano al Cardarelli, al
Monaldi, al Pascale e all'Ospedale del Mare. "Tre anni fa, quando sono arrivato,
l'idea di introdurre la chirurgia robotica a Pozzuoli pareva una sfida
inimmaginabile. Oggi è realtà, grazie a tre anni di lavoro continuo condotto da
medici, ingegneri e dagli amministrativi. Ed è anche un riconoscimento alla
qualità del loro lavoro". La chirurgia robotica, pur essendo fondamentale per vari
interventi, non è ancora utilizzabile in tutte le discipline e per qualsiasi protocollo.
Insomma, per ora dell'uomo e della sua abilità tecnica c'è ancora bisogno.
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Ospedale di Terni, esportato un tumore
dell’osso sacro con tecnica all’avanguardia
L’intervento combinato è stato effettuato dal dottore Carlo Conti direttore della
Neurochirurgia, e dal professor Ettore Mearini direttore della Clinica urologica a indirizzo
oncologico interaziendale Perugia-Terni

AAttttuuaalliittàà
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19 luglio 2019 11:47

I più letti di oggi

Il nuovo trend del momento
impazza, a Terni regna come
sempre l’originalità

Clarita e Fernando gli ultimi
cocomerai della città: "Puntiamo
sulla qualità ed i clienti
apprezzano"

Dopo tredici anni rinasce il
cantiere in zona ospedale: al via i
lavori della nuova strada

Eskigel: “Il decreto dignità
rischia di diventare un
boomerang”

Sponsorizzato da

ALFEMMINILE

Vanessa
Incontrada, icona
del Body Positive

OGGIBENESSERE.COM

Ecco i nuovi
leggings che ti
aiutano a…

OGGIBENESSERE

Correggere la
postura sbagliata:
ecco un rimedio…

ALFEMMINILE

Da Malgioglio a
Miccio: i vip italiani
gay

S essantacinque anni e un voluminoso tumore dell’osso sacro che si

estendeva fino all’interno bacino e che rischiava di infiltrare e

danneggiare altri importanti organi e apparati. Se rara era la neoplasia ossea (1

su 1 milione) diagnosticata circa un mese fa a una donna residente in

Umbria, altrettanto raro e complesso è stato l’intervento di asportazione della

maxi lesione, che nei giorni scorsi è stato effettuato all’ospedale di

Terni dall’equipe multidisciplinare composta dal dottor Carlo Conti, direttore

della Neurochirurgia e dal professor Ettore Mearini, direttore della Clinica

urologica a indirizzo oncologico interaziendale Perugia-Terni. Questa tecnica

combinata, che ha utilizzato in un’unica seduta durata otto ore la chirurgia

robotica mininvasiva con accesso anteriore e la neurochirurgia con accesso

posteriore, è stata descritta solo in pochissimi casi a livello mondiale e

conferma come la collaborazione tra diversi specialisti sia la vera chiave

del successo nel trattamento di patologie ad altissima complessità come

queste. 
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“La vera novità nel trattamento chirurgico di questa patologia è stata

l’applicazione robotica, ma ciò che risulta davvero vincente – osserva con

soddisfazione il commissario straordinario Lorenzo Pescini a pochi giorni

dall’inizio del suo mandato - è il grande gioco di squadra che, insieme ad

un approccio multidisciplinare e a tecnologie sempre più avanzate, ha

permesso e permetterà sempre più alla nostra Azienda ospedaliera di

Terni di ottenere risultati di assoluta eccellenza. L’asportazione della

lesione è stata infatti possibile grazie alla collaborazione multidisciplinare tra il

direttore della neurochirurgia Carlo Conti, il direttore della chirurgia urologica

ad indirizzo oncologico Ettore Mearini, con il supporto dell’equipe di

neurofisiopatologia diretta da Domenico Frondizi, che ha effettuato il

monitoraggio introperatorio delle radici nervose coinvolte, senza dimenticare

l’assistenza continua degli anestesisti e i radiologi interventisti che avevano

effettuato la procedura di embolizzazione”.

I dettagli dell’intervento

Durante l’intervento, utilizzando l’evolutissimo robot “Da Vinci Xi”, il prof.

Ettore Mearini ha eseguito un primo accesso anteriore addominale mediante

tecnica robotica, con il quale è riuscito a liberare il tumore dalle strutture

nobili circostanti nell’intero versante endoaddominale e successivamente, ma

nella stessa seduta, il dottor Carlo Conti, mediante un approccio posteriore, ha

rimosso le vertebre sacrali coinvolte e asportato l’intera massa tumorale. Il

tutto in condizioni di massima sicurezza grazie al monitoraggio

neurofisiologico intraoperatorio delle radici nervose coinvolte, soprattutto

quelle riguardanti la motilità degli arti inferiori e il controllo degli sfinteri, che

ne ha permesso l’asportazione totale in assenza di danni neurologici e grazie

ad un ad una assistenza anestesiologica e rianimatoria continua. L’utilizzo della

tecnica robotica, già consolidato in chirurgia urologica e in chirurgia generale,

sta aprendo la strada a ulteriori campi di applicazione che interessano anche la

neurochirurgia e l’intervento effettuato ne è una chiara dimostrazione. È solo

l’inizio quindi di ulteriori collaborazioni tra professionisti per la terapia

chirurgica di patologie oncologiche gravi. L’approccio robotico mininvasivo e

microchirurgico ha permesso una rapida mobilizzazione della paziente che già

in seconda giornata postoperatoria si è alzata senza presentare alcun deficit

neurologico e che è stata dimessa stamane dal reparto di Neurochirurgia,

dopo dieci giorni complessivi di ricovero.  
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Medici e infermieri russi a lezione nella clinica
veronese San Francesco
Il personale sanitario composto da dieci medici ortopedici e dieci infermieri, provenienti da
diversi ospedali di Mosca, sono stati ospitati per una settimana nella clinica leader nella
chirurgia robotica
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A
Una giornata dedicata alla
salute della mano: 120
pazienti visitati alla clinica
San Francesco

13 maggio 2019

rrivati dalla Russia per conoscere le attività della

clinica San Francesco, leader in Italia per la

chirurgia robotica protesica e riconosciuta ufficialmente

dalla Regione Veneto come «struttura di riferimento per

la chirurgia robotica ortopedica».

ll chirurgo ortopedico Piergiuseppe Perazzini,

responsabile dell'unità di ortopedia e traumatologia, e il suo staff composto

da medici, infermieri, anestesisti e fisioterapisti, hanno ospitato per una

settimana una delegazione straniera di medici e infermieri provenienti

da diversi ospedali di Mosca. Il personale sanitario composto da dieci medici

ortopedici e dieci infermieri hanno avuto la possibilità di conoscere le attività

della clinica veronese.

Il dottor Perazzini, nel 2011, fu il primo chirurgo ortopedico ad effettuare un

intervento di implantologia protesica di ginocchio con l'uso del sistema

robotico Mako fuori dagli Stati Uniti e ad oggi il dottore vanta la maggior

casistica di interventi di protesi di ginocchio e di anca. «Sono orgoglioso che la

nostra clinica sia stata scelta come struttura nella quale svolgere questo stage

mirato a conoscere il mondo della robotica applicato all'ortopedia - ha

commentato Perazzini - Durante la visita è stato dedicato molto spazio anche

ad illustrare l'organizzazione della struttura, i protocolli di cui si avvale in

campo terapeutico, la gestione del rischio clinico e tanti altri aspetti dell'attività

sanitaria che ne fanno un centro di eccellenza. Sono state gettate le basi per

una collaborazione più stretta sia nel campo scientifico che nel trattamento

chirurgico dei pazienti».

La clinica San Francesco è nota anche per il suo approccio alla cura del

paziente, grazie all'utilizzo di nuove tecnologie, e alla personalizzazione dei

trattamenti e delle terapie. A tal proposito, la delegazione russa ha potuto

La delegazione russa nella clinica San Francesco
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vedere l'applicazione dell'intelligenza artificiale in sala operatoria nella

riabilitazione post operatoria e nella valutazione dei pazienti. I medici e gli

infermieri russi hanno potuto visionare, inoltre, i protocolli che definiscono la

clinica come «ospedale senza dolore» ed anche cosa significa realizzare una

terapia personalizzata che tenga conto del paziente dall'ingresso in struttura

fino alla dimissione e al follow up.

Il personale medico ed infermieristico appartenente alla delegazione ha poi

conosciuto la metodica conservativa e rigenerativa delle articolazioni messa in

campo dal dottor Perazzini e dalla sua équipe grazie all'innesto di tessuto

adiposo autologo. La struttura, infatti, da tempo si occupa di impiegare le

cellule mesenchimali, originarie del tessuto adiposo, per ritardare l'intervento

protesico di anca e ginocchio e di molte altre articolazioni.

«Durante la nostra permanenza siamo riusciti a vedere come opera la clinica,

in particolare il reparto di ortopedia e traumatologia - ha dichiarato Svetlana

Ushakova, capo del progetto del centro per la cooperazione internazionale e

affari di Mosca - Lo scopo principale della nostra visita, oltre allo studio e al

preziosissimo scambio d'esperienza nel campo dell'ortopedia, è anche quello

di incentivare lo sviluppo e il promuovere il consolidamento dei rapporti tra

l'Italia e la Russia e credo che si tratti di un obiettivo che possiamo considerare

raggiunto. Notiamo con felicità che i medici italiani e quelli moscoviti hanno

costruito un rapporto di fiducia e di amicizia»

Argomenti: clinica infermieri medici russia san francesco visita
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ha già una storia 
È pur vero che sviluppi di questo tipo sono previsti per un futuro 
lontano, tuttavia già oggi i robot hanno una presenza massiccia in 
campo medico e il loro lavoro volto a svolgere le procedure meno 
invasive sul paziente sta crescendo vertiginosamente. Ad oggi la 

-- - - -  h a  già una sua storia, e alcuni protagonisti che
affiancano il personale medico in sala operatoria. 
Si chiama Da Vinci uno dei sistemi robotici più noto del settore: 
l'automa non agisce da solo, a guidare i suoi bracci sui quali 
vengono apposti gli strumenti necessari per eseguire gli interventi 
è il chirurgo. Uno strumento di tale precisione da riuscire persino a 
pelare un chicco d'uva, come si può vedere in uno dei video di 
presentazione: 

Telemedicina 

Quando parliamo di robotica 
applicata a tale settore 
includiamo nel discorso varie 
tipologie di dispositivi: dal robot 
chirurgo a/l'assistente, fino alla 
farmarobotica o agli 
esoscheletri. Non è da escludere 
che presto i robot possano 
entrare a far parte de/l'equipe 
medica di qualsiasi ospedale, 
svolgendo compiti che vanno 
dalla misurazione del polso di un 
paziente agli interventi 
chirurgici. 
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AIMIT 
I robot si rivelano degli ottimi strumenti anche nel campo delle 
protesi. Nel laboratorio di biomedicina del MIT, i ricercatori hanno 
creato arti robotizzati ad azionamento giroscopico che sono in 
grado di tracciare la posizione umana nello spazio e regolare le 
articolazioni verso l'alto di 750 volte al secondo. 
Ma una delle maggiori innovazioni sta nello sviluppo di pelli 
bioniche e sistemi di impianti neurali che si interfacciano con il 
sistema nervoso consentendo all'utente di ricevere un feedback 
tattile dalla protesi e controllarlo volontariamente così come 
avviene con gli arti normali. 

Intelligenza artlflclale tra diagnostica e terapie 
personalizzate 
Intelligenza artificiale e medicina cammineranno sempre più di pari 
passo. In particolare l' AI sembra essere una tecnologia preziosa nel 
campo della diagnostica. 

In alcuni settori medici capita spesso che la domanda di esperti 
supera di gran lunga l'offerta disponibile, ciò mette a dura 
prova i professionisti sanitari e spesso ritarda la diagnosi precoce 
salvavita del paziente. E qui che entra in gioco l'intelligenza 
artificiale che consente l'apprendimento automatico mediante 
specifici algoritmi di deep learning, rendendo la diagnostica più 
economica, veloce e accessibile. 

L'intelligenza artificiale è un ottimo strumento nella 
personalizzazione del trattamento dei pazienti. Ogni singolo 
individuo risponde alle cure e ai farmaci in maniera differente, 
motivo per cui quando un medico si trova a decidere a quale 
trattamento sottoporre il paziente non ha delle certezze sulla 
risposta. In questo lavoro è molto difficile identificare e stabilire 
statisticamente quali fattori dovrebbero influenzare la scelta del 
piano terapeutico. 

È qui che entra in scena l'apprendimento automatico che grazie ad 
uno specifico algoritmo è in grado di confrontare pazienti simili e 
rispettivi trattamenti e risultati ottenuti. In quest'ottica 
intelligenza artificiale contribuirebbe a prevedere la probabile 
risposta di un paziente a un particolare trattamento facilitando 
il lavoro umano. 

Data 12-08-2019 
Pagina 

Foglio 2 /3

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Vlrtual Healthcare: la consulenza medica diventa 
virtuale 
L'assistenza sanitaria virtuale conosciuta anche come tieeit;iiliiìii• cciuni ia:i 
consente di effettuare delle diagnosi e le relative terapie a distanza. 
Convenienza e facilità d'uso sono i motivi principali per cui i 
pazienti scelgono l'assistenza virtuale . 

....,."""''"""....,.·a,AJ·n e wearable technology camminano di pari passo: 
molti pazienti utilizzano dispositivi indossabili per monitorare 
eventuali cambiamenti di salute e per condividere i dati ottenuti 
con il proprio medico. 

 - -   - p u ò  essere utilizzata in molti campi, in particolare 
in un settore come l'assistenza di chi è affetto da patologie 
cardiovascolari. La tecnologia di telemonitoraggio può monitorare 
i segni vitali, i sintomi e persino i livelli ematici anche da una 
posizione remota. 
Un esempio molto semplice e alla portata di tutti è quello di 
KardiaMobile di AliveCor che è un dispositivo che funziona da 
elettrocardiogramma e che può essere utilizzato grazie ad un'app 
sul proprio smartphone: i dati rilevati possono poi essere inviati al 
proprio medico direttamente con un'email. 

L'utilizzo della significa meno pazienti nelle sale 
d'attesa e quindi tempi più brevi e un accesso migliore nelle aree 
rurali. 
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Installato nell'ospedale Monaldi di Napoli il robot Da Vinci, di ultimissima
generazione: la piattaforma all'avanguardia per la chirurgia mininvasiva, nella
struttura ospedaliera, è operativa già dal 2002 ed ora, con questa acquisizione,
sarà possibile eseguire interventi di complessità sempre più elevata. «Si tratta di
un'apparecchiatura dalle innumerevoli potenzialità che ci darà l'opportunità di
effettuare interventi che prima era impossibile effettuare in via mininvasiva,
come, ad esempio le ricostruzioni della parete addominale in caso di ernie
ventrali particolarmente complesse e di fornire ulteriori vantaggi nella chirurgia
del colon-retto», spiega Diego Cuccurullo, direttore dell'unità di chirurgia generale
dell'Azienda Ospedaliera dei Colli.

«Il nuovo modello di robot Da Vinci - sottolinea il primario - consente di
effettuare un numero maggiore di interventi anche di chirurgia toracica. Al
Monaldi, dove fino ad ora sono stati effettuati già 110 interventi di chirurgia
robotica sul mediastino, prevalentemente timectomie, con questo nuovo modello
sarà possibile estendere le indicazioni ed effettuare anche lobectomie polmonari
e rendere le timectomie più semplici», spiega Carlo Curcio, direttore dell'unità di
chirurgia toracica e capo del dipartimento di Chirurgia generale e specialistica.
«Infine, disponendo di una doppia consolle sarà possibile effettuare formazione e
tutoraggio dei nuovi chirurghi in maniera assolutamente sicura e con l'obiettivo di
formare nuovi operatori in grado di sfruttare al massimo le potenzialità della
chirurgia robotica», conclude Curcio.

«La nuova piattaforma Da Vinci sarà impiegata dalle unità di chirurgia generale,
chirurgia toracica, urologia e otorinolaringoiatria ed è dotata di una articolabilità
dei bracci robotici più ampia che consente all'operatore maggiore libertà di
movimento nel corso degli interventi», spiega Maurizio di Mauro, direttore
generale dell'Azienda Ospedaliera dei Colli. «L'acquisizione di questo
macchinario all'avanguardia consente all'Azienda Ospedaliera dei Colli di
ampliare ulteriormente l'offerta assistenziale in ambito chirurgico», conclude di
Mauro.

Mercoledì 28 Agosto 2019, 14:27 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Mattino > Primo Piano > Sanità

Napoli, arriva il robot Da Vinci all'ospedale
Monaldi: «Effettueremo interventi
impossibili fino a ieri»

   SEZIONI NAPOLI 31° OROSCOPO

NAPOLI AVELLINO BENEVENTO SALERNO CASERTA CALABRIA VIDEO FOTOcerca nel sito...  
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Stromboli, nuova eruzione del vulcano
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Ernia disco lombare, con tecnica
mininvasiva addio nel 97% dei casi

Ecco Allium, la nuova cura per la stenosi
ureterale

Roma, al San Carlo di Nancy
arriva il robot ‘Da Vinci XI’ per
le patologie urologiche

 Michela Coluzzi  26/09/2019 Sanità

 m.coluzzi@agenziadire.com

A spiegare il funzionamento e i vantaggi per il paziente -

ma anche per il chirurgo - è Pierluigi Bove, responsabile

dell'Unità Operativa di Urologia del San Carlo di Nancy

    

ROMA – Medici con competenza internazionale, sale

operatorie di ultima generazione e da oggi anche uno

strumento innovativo per trattare le patologie

urologiche messo al servizio dei pazienti. E’ il robot da

Vinci Xi una tecnologia d’avanguardia per la chirurgia

mininvasiva di precisione che arricchisce ancora di più

l’offerta dell’Ospedale San Carlo di Nancy di Roma,

cerca...

UUllttiimmaa  OOrraa Ranitidina, Aifa: “Sui social liste di farmaci fake. Ecco la lista dei

farmaci ritirati”
Chi siamo  Contatti  Notiziari

Canali  Esteri  Regioni  Speciali  Multimedia  Newsletter 
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venerdì, 25 ottobre 2019

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Salute e Benessere »  Sanità: chirurgia robotica... »

Sanità: chirurgia robotica
all'ospedale Maggiore di Bologna

25 ottobre 2019

(ANSA) - BOLOGNA, 25 OTT - Chirurgia robotica all'ospedale Maggiore

di Bologna con un nuovo macchinario: i primi due interventi sono stati

eseguiti il 22 ottobre su pazienti di chirurgia urologica. Ne dà notizia

l'Ausl bolognese spiegando che gli ambiti che per primi beneficeranno

del nuovo robot saranno chirurgia generale a indirizzo epato-bilio-

pancreatico, chirurgia toracica e chirurgia urologica con una previsione

di impiego in circa 300 interventi all'anno.    Il robot dell'ospedale

Maggiore si affianca a quello già presente all'ospedale Sant'Orsola. Tra i

vantaggi, per il paziente incisioni più piccole e quindi meno dolore e

minori perdite di sangue, con tempi di recupero e di ricovero più rapidi.

Mentre per il chirurgo, maggiore facilità e più precisione nella

esecuzione di manovre chirurgiche complesse.(ANSA).   

25 ottobre 2019
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Parma

HOME CRONACA SPORT FOTO RISTORANTI VIDEO

Cerca nel sito

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Vendita Affitto Asta Giudiziaria

Provincia

CERCA UNA CASA

NECROLOGIE

Ricerca necrologi pubblicati »

Parma,
all'ospedale
Maggiore arriva il
robot chirurgico

Il dg Fabi: "Affidiamo nelle mani dei nostri professionisti uno strumento importante al servizio dei
pazienti". La strumentazione acquistata con il contributo di un milione della Fondazione Cariparma

La robotica arriva in sala operatoria all'ospedale Maggiore di Parma. Grazie al
contributo di Fondazione Cariparma, il robot Da Vinci, già operativo in altre
aziende sanitarie in Italia, permetterà di "amplificare" le mani del chirurgo,
aumentandone la precisione.

Quello che sarà operativo a Parma da lunedì 18 novembre è il più evoluto
sistema robotico per la chirurgia mininvasiva.

Ridotte incisioni, minor dolore post-operatorio e ripresa più rapida delle attività
quotidiane. Questi i principali vantaggi per i pazienti dell’ospedale di Parma.

La nuova strumentazione è stata presentata dal direttore generale del Maggiore
Massimo Fabi, del presidente di Fondazione Cariparma Gino Gandolfi e del
rettore Paolo Andrei. Conclusioni dell’Assessore alle Politiche per la Salute
Sergio Venturi.

ABBONATI A 15 novembre 2019

Parma, come funziona il robot chirurgico al
debutto all'ospedale Maggiore

Condividi  
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La tecnica robotica rappresenta l'evoluzione naturale della chirurgia mini-invasiva
laparoscopica, tecnica da lungo tempo utilizzata nell'Azienda ospedaliero-
universitaria di Parma, già considerata centro di riferimento e formazione
nell'ambito chirurgico.

I chirurghi che, dopo aver intrapreso e portato a termine un articolato piano di
formazione, utilizzano anche la chirurgia robotica  hanno ora uno strumento in più
al servizio dei pazienti dell’ospedale di Parma.

Il sistema robotico da Vinci consente al chirurgo, seduto ad una console di
manovrare a distanza quattro bracci robotici che migliorano i gesti umani
garantendo una visione 3D e immersiva del campo operatorio, con la possibilità
di raggiungere aree anatomiche difficili.

Il costo del robot è pari a 2.778.000 euro sostenuto da fondi aziendali e da una
donazione di un milione di Fondazione Cariparma.

Con l'aiuto dell'automa, i dottori promettono "interventi più precisi ed efficaci ma
anche più 'dolci', perché l'estrema accuratezza della mano robotica consente di
ridurre al minimo il trauma dei tessuti e quindi il sanguinamento e il tempo di
recupero dei pazienti", permettendo un "rapido ritorno a una vita normale senza
necessità di riabilitazione" e rendendo "quasi invisibili le cicatrici sul torace". La
tecnica verrà utilizzata per il trattamento dell'insufficienza mitralica, lo
'sfiancamento' della valvola che regola il flusso sanguigno fra atrio e ventricolo
nella metà sinistra del cuore. Quella che pompa sangue ossigenato verso il
cervello e il resto del corpo.

"Con l’arrivo del robot – sottolinea Massimo Fabi, direttore generale
dell’Azienda ospedaliero-universitaria di Parma - si completa il percorso di
innovazione tecnologia e organizzativa intrapreso in area chirurgica. Affidiamo
nelle mani dei nostri professionisti uno strumento importante al servizio dei
pazienti. Ringrazio Fondazione Cariparma per aver ancora una volta sostenuto
un progetto importante dell’Aou donando 1 milione di euro".

"La dotazione al Maggiore di Parma di un sofisticato robot chirurgico è un
importante risultato per la nostra comunità – aggiunge il professor Gino
Gandolfi, presidente di Fondazione Cariparma – un’apparecchiatura
all’avanguardia in grado di offrire un sensibile miglioramento alla qualità
prestazionale del nostro ospedale; per tale motivo la Fondazione, con un
importante contributo, ha immediatamente aderito al progetto di acquisizione del
robot chirurgico, aggiungendo un nuovo, significativo tassello al potenziamento
ed alla crescita del servizio sanitario del territorio".

SCRIVERE: NARRATIVA, POESIA, SAGGI

Vendere il proprio libro su
Amazon e in libreria
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ospedale maggiore parma robot da vinci

"Con questo nuovo robot chirurgico, per il quale ringrazio sinceramente la
Fondazione Cariparma per la sensibilità che dimostra sempre nei confronti dei
bisogni del territorio, la nostra Azienda ospedaliero-universitaria – osserva il
rettore Paolo Andrei - fa un deciso passo avanti collocandosi tra l’altro in una
posizione d’avanguardia in Regione, visto che in Emilia-Romagna solo altri tre
poli ne sono dotati. Anche l’università non può che esprimere grande
soddisfazione per questo nuovo strumento, che ha valenza in chiave
assistenziale ma anche in un’ottica d’integrazione tra assistenza, didattica e
ricerca, pienamente in linea con il ruolo dell’Ateneo”

"Quello di oggi - conclude l’assessore regionale alle Politiche per la salute
Sergio Venturi - è un esempio concreto di cosa intendiamo quando parliamo di
investimenti in sanità, che abbiamo posto da subito in cima alla nostra agenda:
nuovo personale, strutture pensate per la funzionalità e il comfort dei pazienti e di
chi ci lavora, tecnologie sempre più all’avanguardia, in grado di alzare
ulteriormente la qualità e l’efficacia delle cure e dell’assistenza. E quando un
progetto riesce grazie alla collaborazione costruttiva tra pubblico e privato, come
in questo caso, significa che il territorio e le istituzioni lavorano insieme per
raggiungere obiettivi comuni a vantaggio della collettività. Anche questo mi
sembra un gran bel risultato".

© Riproduzione riservata 15 novembre 2019
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L'autunno di Tanzi: “Parmalat? Dovevo essere più
furbo”
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Parmense, dove sarà costruita e come funzionerà
la cassa di espansione sul Baganza
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